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t'^iamiMTìrgrt''Hfìt-fiip.mTifii'Tn JÌ' rmrjHmmatfRf nwii-

ha onThmt<^ il dìs<Knio dei porti russi 
del Mar Nero, e iVritiro delle mine 

I sottomarine- Giù iadicherebbe una cer-
:ta sicurezza che il pericolo dì una 
[grossa guerrai,c:on^jqualche potenza è 
P̂i)r„ ora, allontsnato, dol che si ralltìr 

'areranno le faUìiglio dei pae îi euro­
pei;-e, in;ptìrtiool^ri^^nodo^il/ mondo 

jcommercìftly. -.:: ., ^̂^ '- i ; , . 
P^eslderiamo, ohe quoeta ^speranza 

Hpn resti (illusa*: e ohe a,queste.pri? 
ime radure di c<?lore pacifico, MSUC^ 
jcedano delle altreHerapró più raasi-

l l a l g r a d ó W M l W z i ò i i l ^aòlfltihó^ 
dite, sè'cotido:q^antò^^a^^^ il s^or--
ninff 'Post\' iìd, nòrtscliakofr a lord 
Loftns ani^^a^biàtore, d* Inghilterra^ a 
Pietroburgo,, ^Cr.etìianio dìllicilo cavar 
di' mcDtoagV inglesi clie Iff Russia; 
txbhìa. inésso ìt Silo zampino nell'affare 
deil'AfgaDistan, e cliq l'Emiro non si 
faccia forte déli'àppofigio più 6 rtièìio 
segreto di qtiélla'^òtètizà. Nelle relà* 
zioni politiche frai'^'due'paesì vi sono; 
«lei^'Mi, che s'impongono" troppo èviî ; 
defiteiÀétité,'^bei'cli6'sia possibile dì- ^ _ . , 
struggerli od aucbe soltanto attentVarlì t £ ^ r ^ r ^ " ' ' , iiA'^^ -"l " ' . 

V. ^ T - : . ! S0, l'altare dell'Afgan istau 'pott 
sotto false apparenze... ,; , , v. ,. ,., ,̂ . & » i-

La rivalità; fr̂ a la Russia,e r In'-i' 
ghìlterra nel mondò,'e 'le' preoccupa­
zioni di .quest'ul^Àma per i sùoip^s-
setfti^entii.nell'Iudià sono cosi noti,, 
che'D0r.dÌr ciw si dica, per far cbe 
si./accia,gl'Iuglesi,non potranno ^hl,, 
dormiro^i: loro sonni,tranquilli lincile; 
non abbiano sottratto VAfganistan al-' 
l'jnnuenz'a diretta della thìesiòrié f-iis-

^ r , , I . 1 - r - . " • ^ J 

sa, ò anciiè non abbiano contrabilan-^ 
ciate'queila iiiflueiiza infliggendo liii 
castigo all'Éioiiro»,,ed esigendo dal 
medesimo ]e necessarie garanzie.^ 
^,Aiitho ìì,Times, cìie rion & fra i 
pì.ù calorosi;:sòstenit^rì della necessità 
dì una guerra"immediata, opinaperò' 
che l 'Inghilterra, non possa rasse­
gnarsi-In pacé^td uno stato di coso,, 

, (jlio costituisce unaminaccia "perma­
nente al siio'prestigio, e ^11^ ^^H^.ifj 
,l^za.|ieU'A,3i^., 

^-„« »„ ^>^.««« ia'71} moitore che quando anello a Sania-, 
' ;marìa^,fosse venuta su la fa ango de­

esse 
acppnciaTBi copiq^ialche legittima sodr 

;4ÌR|a??iouo al V i c ^ r ^ . ; 4 ^ e .Ipdj^,;,sar 
rebbtì. indirtìttamente, un grande ' he-.-; 
n^̂ Qî iq, anclio\peir i?Europa, , j!«i.ft(jìiO 

* -^'ui ." I ' 
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. Lq.noti^l6piÙ,ÌHì.poi:tantì rel8tive,a|la 
pplitipa. ruasi^ , 4 vengono quasi sem­
pre,jper., la fia.àf Berlinpj Ì,per,M, 
tramii^.dji, qHalclj^;Organo uillGÌale od̂  
uP|,cìpso del.governo germanico. Ciò 
dimostra che se ì'aiieanza dei/ré jm-̂  
peratpriiia da.un:Cer^Oi.,temRb r^cp-
yuto una ,qualche scossa, l'alleanza 
dei dwe.continpaj^ppiprg più ,stretta., 
ch,e wai. 

! Corife voce che la popola/LÌone ^\-
[banese abbia inassacraté, con lutia 
'là sua nùmero3a,.scQ^,ta dì utìlcialì e 
di'Widàti, il latore "dell'ordine della 

iPorta ,di consegnare Podgorizza ai 
fniBnttìn^riui; ";;;̂  - - - ' v - - - --^^ 
^ ' T?Iòn ,t^ ^ à dubbio clie la stessa 3orte! 
jtBocli^i^à; darpHmo alVì^Uimp, a quaii- ' 
itl''iBéi'aouaggi sa ranno inviati dalla 
5 P ò r t a per lo stesso scopo. F r a i tanti , 
' ( j ^ i ^ e l C(>iìS^%.*'ìini);d4pÌùèrà^ 
,vi,'̂  dé^^più; imperdonabili^ ' fu' quello^ 
;d i' (i'Ia'Éf'féìiiìre con tanta' leggerezza lo' 
ìprevincie tolte 'aliai Turchia,'senza' 
'cdn^ìàerWl'intìòìtì ilellepopolazioni'^ 
j e ^ c i a ì ^ ^ r p W M ^ ^'Hesiderilt'^È, 
^ quindi as^ai probabile che se il Mon-' 
• tenegró vòrn\ entrare in po3so.sa6 di 

i*àgione uene armi, una g 
fajferoco,.selvaggia può essere Tèf*^ 
fetto dì questa situazióne,, nò la dj-
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I In qufI mmire ]ft lofim^GìncWK s 
ac«K>st6 alla Maddalena e le chiese coni 
piglio amorevole:' ' ''" ' " - i . . ' ' 

U OTÌìene,;li#banat^r ; i i 
—• No, inià'buona amica; risposo la 

Maddalena, tu sai che il "vaìz mi'dà 
ii!j;apogiro. A te'inVecè^h^'Vattò he-' 
ntV- guardati nello, .specchio, come sei 
loràpro bella. '' ; ''^" ' ''' ' • '-•' 

•^ Ab, Maddalena'! E-cl»e'coaa d k 
Minno questi signori, ai quali si ruba 
la^arte^^ - ' • • ' / ' ' ' ' 

^Ipise, a cui la aihevra' si era ri-
vol'tó, (iicendb quelle parole, stette 
Jntito'; ma CigàìH cólBè""là'palla'al 
balzo, e fece ùnà stupenda volatav • ' 

— Diremo, risposo egli, c6'ó' fate 
benissimo W dirvi t ra 'vói dello crae* 
leggiadre, ma cheV con tutto il vòstro' 
ingegno, 'noù giungerete' ma i ' » dir-' 
VGìio tanto, qìiantè^'rte pensiamo noi; 
^'on è ' i l tuo pàtere, Aloisa? ; 

-f.Si, certo, rispose il giovine, che' 
^\ «lùdìavà di correggere-; con 'qiml-
(bfl frase a'niodò. Il Cattivo senso del 
suofdjportaineùti, nói iaon pensiamo' 

y: ' . ^ - ; i f • • ' • , , ù . 

:ploraazia si t rova in caso ii!n-v«i-. 
.dirla. ^ i^*^^-'-'" • -•"^'^^' 
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A^evapropri61riiifeihjo di mandare' 
una corrispondenza BU le condizioni 

;dìqueata Provìncia al Vostro giornale 
qnando m\ò = Venuta alle lii^ni uua^ 
ReiaKione della Oommij^sione di Vigi4^ 
lanza per ilLiceo-gianasiàlè ^a?-2ncchU 

; <H'Sahtaraaria • di .Capua Vetérèj rticca 
e cittadella, a quello che fp^re,-del 
deputato Pìeràntoni, Rimetto ad altra 
volta ÌBi Corrisponcienzay&à oggi pi­
glio un po' in esàiàe questo 'lavoro 
della' chiarissima Ooramissìdhè Satnà-
ritana, che ligia ai^^^rogrammi della 
geìitè del ìaarzft del̂  1878/ oltraggia 
con le suo pn>posto;daìT-Gwtà'- edioti; 

' fendo, coloro^ ohe la, precedettero nelj 
dGlìcati.ssimo uffizio,-v:* î  : ' •• 

^ Un unoiti^^lilanni passatila me f̂tf' 
dato d'intrattenermi per poche c rea 
Santamaria, :e,'porehè in quel giórno 

^si'dtLTana^gli esàitìi al Liceo, ed eran 
pubbUeiìùmi^vi recai con amici a me^ 
ctìrissifni'éidelì'espGriméntó fatto dollà'̂  
coltùtaidegU aluntìi non sarebbe'stato'f 
^possìbile rimanere maggìormonte sòd-
•disfatti, A ^jr:^'ìi; ^::^ • • i^^l^.l-k 
f ^Ouorabilissimépersone ed'alSanta^ì 
i^ai;ia ed a Caserta cui parlarono dei 
hìèeii con lodo sii:icerissittìa,'^^tìmbn fu 
seo^: QOlnpìaĉ Azft per me ìl^saperei 
cho parecchi giovanetti venuti da quel-j 

= l'-Istituto'ayea^o data' di\ eè' ottima 
•prova nella UnitersltàdìiNippoliv^dove 
poi Gran passati, noia tenendo conto 
•dÌEiquegli ;altrì moltissimi che; merita-^ 
Itamcnte erano stati ricevuti.ia^pa-' 
rticohio ammìnistrazìoni^del Regnoî M 

^PréBidtì e^rprofessori-del Rj'Xicao dìv 
Maddaloni, sede di esa,me prescelta ini 
tutti gli anni?dagU alunni del.'Licèo 
•di-,Santamaria; parlavano fde'^mbdesi-
mi con molta compiacenza r i buoni e 
gli,innesti' della. Pròyincià facevano 
votìi di «prosperità fienapxe^maggìore 
per un Istituto degnissimo in tutto 
dello loro cure e"dello loro nòbili prò-

^ • . 

^ f f "•--••''-' 
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di molto cose : pensiamo t r a l ' a l t re che 
jla:bellezza^ è; la bontà del corpo, e la 
bontà è la^belleaza de i ran imBvei ' ' una ' 
si specchia nel l ' a l t ra . Avventurose 
quelle donne ctìe^ post*iedono it ìtàli-
Ismano di questa doppleiMbelIezza e dì 
questa doppia bontà* ^ 
• i-^ B r a r o ; signor di Móntalto ì Gsclà-
mò.Ginevra con= un sorriso cìxe ra l ­
legrò il cuore ad Aloise. Nouis i^pò- ' 

itrèbbe, iio mi penso, d i r m e g ì i o n n a 
ìe!Jgiadra^;*erìtà;ed io, conTO^t i^ ìi^^ 
ceiiza, Itt farò mia, per r ipeterla^alla 
,mià' 'gentil Maddalena. Kccotì vinta, 
.Maddalena;^ ar rendi t i a disereaioned 
i La ibarchf^sa Torra ìba arrossi , non 
seppe che al t ro rispondere, e r i n g r a ­
ziò t ìmidamente degìi occhi Ginevra 
èU Aioise,''' '' . ^ :,-'•- -

'Ma qiiesti che^già s'era fortemente 
turbato In udire quel • discorso della 
bèlla Ginevra, non fu molto grato alia 
signora Madiialena' del suo ringrazia-i 
ponto. Ohe diamine ho detto mai (pen^ 
Bava egli tra î o) che la marchesa Vi­
valdi abbia potuto voltarlo a lode della 
Torraìba? lE'non era certamente per 
questa eh' io m' ero fatto à parlare* 

'i E con quest* altra spina nel cuore, 
, il povero Aloise divenne più inquietoj 

più uggioso che mai. -

La'èredenza'intanto s'era spopo­
lata delle dame, eilMontalto ricon-
dutì^é fuori la marchesa Maddalena. 

SI statifc'pèr coliuinciòre la mfl-3f*£rftà, 
, che ella aveva promessa al piccolo Kia-
rloMtfa;'11 nostro Vagheggino non si 
vedova e la mazurìia coMìa^ìÒ'BBÒZE. 
ctt' egli fosse venuto a cercare doUa 

i f i i g ì i m - a / - * ^ i ' ' ' ^ ' ^'^'^ •= • ^ • - • • •' - • 

ohe ne'èra avvenuto? La marclièsa 
lo -fî ppe ài\\ Pletrasatita, il quale ratj-

IC0ÌU6 giàVciiiente come, sul niù'bellò' 

i -
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gh'fllumina(iA\ Liceo .sarebbe stato 
spartanamente pigliato di mira. Ed 
ecci5"Ìi^ sullodata Commissiono, olia 
con là. sua Relazione ha, saputo non 
Veuìv. J^ono a se stessa proponendo al^ 
Consiglio il deliberare /̂ ^ co:y^ti^ga 
conservare VMUulo nelle condizioni 
diìéjpèo e di Qihnasio, ovvero limi-
iàrlg^à solo Ginnàsio, '̂  V ' 

p a l l a forma squisita della proposta 
vÉ)ié'apite benissimo che anchq a San­
tamar ia dal giugno a questa parte ne 
h a gùadagnrXtó la grammatica e . J 'ar-
te d e l , d i r e , lasciando da^ pfyri£^^4If 
buon senso, l 'onestà © la ÌogÌpa.;M^^,. 
queste sono crMicce^ comò direbbero 
i n o s t r i buoni toscani : quello che più 
monta è il guasto e la rovina delle 
istituzioni migliori tolte di mezzo da 
impeti e da furori di par te che a San-
taraar ia si usa diro s^ja?/ani da (inaiiì.^ 
uri anno d qualcosa ^iù; lì 'Mln^^ 
De Sanctis se ne coiiSoìJ, ^sb^'titi6\ o^ 
vegga di raHegrarsi , se v' 6 modo, con 
tu t t a qhesfà brava geinto che nei^c^ 
ad in te rpre ta re così bene ì kiiÒi liobi-' 
lìssimi iriténdirafìntì'aì quali hall ^àtto^ 
plàuso^qtiaiiti ònoranÒ'ne! Ministro 
u n alto intelletto ed u n a cosciènza ih- ; 
teniéràtaj .^ ' -'-^"^ ' - '̂  '''^^-•- -'•̂ '••"- -'-'\: "' 

Il ^Mcefti^yi skn ta iha r i a ìn'^ sedici 
anni dì esistenza ha reso^dfe'grandis­
simi èervigi alla'Tè^it^a^drLavordctiec-' 
chS^ìdefliehsino i signóri dellh CBm-
missioue estiva di questo anno, ed a ' 
me. pf^ee sperare che gli onesti di 

,Santaraana,^iDernflri^deI^ passato e fi­
denti hell 'avveniro ^del patr io Istitutoj 
sarando per oppoi*sì delitìerótamòntò 
all'opera^ dî  demolizione sbmtìlaMBt à' 

L ^ X n t 

compiere la quale si vogliou chiamare 
i n meMO considerazioni di^t^eda^o'gia 
«>di. a l t r a ,somigliante nàturì i 'e che' 
questa volta vi s tanno proprio à' pi­
gione/ •'••'-" ="̂  ••" ^ -̂-̂  ''j "''••; ^ J M l ' U i 

lAl deputato Pierantoni raccomando 

Capo-inogo del suo. Col;̂  
e lo scoiìgiuro, 3,nan-̂  

tuQque con pòchissima autorità, a non 
iVolere tènero il sacco a questo galan­
terie che fanpq grandissimo d|)Ìore a 
!chi senza tanto rivolgersi più dagl'una 
•0 dall'altra parte, ha solo rivolto lo 

:J I . 

Pàtria,, 
\ Queste che sqn paròle onesie io 
mando al vostro onestissimo giornale}. 
«e vorrei suonassero modesta, ma sin-
icerìs'sima.protesta allo dódici'^ 
della Relazione della Commissione, di 
Sànlaniaria che né poco,, né molto 
5Ì?ar/miamèw?e; sà^rò ìodaif;̂  W^ 

Anzi se le nostre inrorms^ionì sono 
esatte, ed^bblarao, più di un motivo 
per.crederlo.tali, . e g ^ i -.rìvolse.per 
cons!giÌO:agH uomini più autorevoli 
del partito,, Umerale, prima dì: accetf 
tare i l portafoglio da^li affari, eatéri.^ 
La risposta fu molLo esplicita :. doveroi 

del 'oalzer, il pìccolo Riario, volendo 
fare, ìl̂  giro a rovescio, fosse caduto 
disteso trascinando la dama su! taTO-̂  
lato-Kra iinodi quegli episfldiicl̂ Q.î QniP 
così,frequenti nelle feste da ballo, e 
Imettpnoiiu pò* d'allegria in, quelle 
contegnose brigate, Evil Pietra§an,ta 
ractóutandolo con molta gravità/^faT'. 
tìfica riderai dìecicotantl dì più.ftjUfti 
laaiohesa Maddalena, che, d'indole, 
pietn^isslma qu!il' era, non aveva aper­
to bocca, non seppe più tenersi le risa, 
allorquandoMl Piotraaanta, venendo a 
dire di quella gran caduta, usci fuori 
con'quiestS'parole: - '.'''' 

— Vogliono alcuni che ciò sia av­
venuto por l'àltozza forse sovorciiìa 
dei tacchi del n^ t ro Òttimo'ìtiàrio, e' 
desumono questa loro opinione dal 
fatto, che io' riferirò col massimo ri­
serbo, nOni' Volendo menòitìàìneiitQ ivi-
iaccare la fama del calzolaio, di uno 
^i questi tacchi 'tnale attaccati, che 
fa, dic68i, rinvenuto staocato'snl plt-
vìmentol^'S'^'' -'" •••'' ' '" '' 

Era vera questa stòria del tacco, p 
pon era che un' àrè^ta giti'tìtei'éilà tìej 
Pìetrasanta ? Non abbiamo mai potuto' 
sincèrarséneV ma ii fàtitb si è chó il 
piccolo Riàrió; fu" dà quella sera'in poi 
sppicòieato ' ii soprannome' di sen£à 
tatcnf,'che ogiiùDo seguitai a dargli,' 
^ebbene nò'abbia^«n p^ip' di.'molto^ 
raggnardevolì. 

' i Per tiiti dire che di quella aei&,é^ 
fu Un contiaùo ripetersi diji bisticci^ 
del iPietrak^ta, mi tacchi staicbàtl; 

^ Îperchè riiUTé attaccati, e Va diceìiab.' 
ì^ disgraziato eroe dl'^ella'sddna èra 
scomputo, 0, £9 vi garba di pJu, aveva' 

• liattuto il tacco; e fuvvi un beli'u-'^ 

jsguardò alla graadezpa -vara delta il coqt/3 Corti assentire a quella pro-I 
! Pf?sta, quando fosse disposto a tenere 
ila poUtioa estera in quella atmosfera' 
serena,,^alma.rpratìca, nella quale 
ora stata tenuta fino a: quel giorno f 

! e. dpv:qre.assumere il dimcllo ìncaric» 
, quand'anche gìtatti di politica ìnterna-
de'suoi colieghi non dovessero; sem^ 
pre consuonare colle sue precedenti 

: opinioni politiche. .; -„, ,,,,,;.•; r-.., 
\ . Il,conte .Corti accettò, comeiaccèt-
Iacopo'peUnle stesse coiisiderazìriii,. 

;il,Bru?zo e.il De BrpCchótti. Le cfc 
i priolo dell' onorevole . Coda possono. 
iessere ,coDr§t^è,̂ 'ed egli rìmajjdntoJn 
.collegio: aiMudJare :i h)iQi latìnetti.; 
;Ma,.-in.fatto di rapporti intcrna^ionaU. 
|ya pas§Q: sbagliato ricade su tutto; il, 
paese, nèsj.può mutare;; comOfun'in*; 

^consultaamministramene dell'esercito 
idi .terra e> di. mare fit sentite la ana 
influenza deleteria,per .un lungo pe^^ 
.riodo;di anni. i , :, . ,. 
i ;,*InviatO'ai:EerlÌQo come rappresen'-
tanto dell'Italia in nu. Congresso, idé-' 

istipatq, a,pacificare le cose d'Orienta',.-
;il.iConte Corti,rappresentò schietta^! 
^ mente la politica di una nazione .di-
eiftteirepsaia: nella questione e solo de­
siderosa di portare il contributo della: 
isùa influenza e della sua autorità per 
^raggiungere due scopi: iAssicurare la 
•pace 0 sortire dal Congresso senza 
alcun impegno che potesse nò ora né; 
poi smupvpre lfltaiia:da un program- ! 
ma di ataoluta neutralità che p^vei 
sino-a, pochi giorni fa diviso da tutto, 
ilspaese;'. i - "̂  ^ ' . • ' , • • ; - ; 

• ; Moiiifestumente .questa .politica-Che! 
i\ conte Corti accentua anche .più,,del.̂ ^ 
suo predece^spre on. Depretis, Coniev 
sì rivela dai documenU publicatì.liél; 
Jiìi^ro. Verde, era o doveva essere, la. 
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;,v,;;,|i;,Mi|f ISPIRA; ;,,,•„ 
ì DEQLI; A,F1?ARI ESTERI-
i 'II, lilsorgimenio di Torino contiene, 
. 'articolo.seguente: , V>.-? î 
! /̂̂ « $0 jv'lia/up^o .politico in jtalia ilj 
• qiialo abbia diritto e dovere, inj.̂ pggì 
jdi parlare, questo si ^ il ministro do-
1 gli ailarl esteri. Egli al par di.^slfo,: 
iMiifelice amatore di Mirra che'invasa 
da incestuoso amore, accoglievf^ sde-. 

ignbsa; lo,'sve. infuocate'paj;oÌ6^ 
dire alnreéidente déLConsìgìio ed ai 

Scolleghi f!UOi: , - , 
< V j . 

y^-a X ' - | . 1 A \ r ' 
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picconijjtìrandosi il cappollor sugli oc­
chi, dinanzi alla mazza d 'argento del^ 
gu^rfì&portone- , i | i • • : ; . '. 

La conseguenza inaspettata: dèi r i -
djcolo episo(Jio^i;u qu0Ìla che Aloise si 
proffersG alla marchesa Torraìba, per 
ballare cop lei la Tnazurìia'mWeùQ' 
ttèl piccolo Riario,. 9 , clie j la signora 
Maiidalena accettò. ^ ... / ^-• _ -^--j 

Per ta l modo Aloise e ra più a (ron­
dato che mai, senza spe ranz ia^d ìca* , 
varsene. E intanto la marehesavGK 
nevra, che ^veya |)allatp il'ya/^tJipiCol 
Cigàla, ballava la mazuì'ka con Un^ 
al t ro amico d'AlolsOj 41 -Nelli di l io -
veroto, che i let tori hanno veduto 
nella chiesuola diroccata d i San Na^: 

La bella. Ginevra vide i^^Montalto 
giungere nel salone con Ift, signor-ai 
Matldalena, e parvo ad Aloise dì scor­
gere in quelli occhi verdi u n t a l po'• 
di meraviglia^ de ' fatti suoi. , Cotesto, 
clìe non sappiamo se fosse vero, lo 
turbò, d l h e l fliioyo e cosiffattamente 

H . ^ j 1 • 1 I . t i n i t ^ H 

che egli perdette addirittura labiis-
sola. ,--. ' 

Vedendolo astratto e non ,sapendo-
che dirgli ÌQ uno di quelli iutprme^izi 
ohe occorrono frequenti dove son molto 
huoterose )q coppie di danzatori, la 
march^ga Maddalenai ipcominciò n î 

' discorso intorno alla conversa:iione 
fatta pur dianzi. 

^ ) ^ Oh^ angelica,cre»tura'^è^la Gi­
nevra! mlsd ella con molto candor3, 

' imperocché pensaya davvero quel che 
d̂icèva-̂ ^̂ *̂̂  '•'•''̂ - ^̂  ' '̂  ,.-;--• -' 

Alóiflé non rispose: Il nomò di (ììrie-
.Vra, messo fuori così'repentinamente; 
'gli fece darò una scorsa al capo; che 

• Favola ornai mi Testi, ed a me stesso ̂  
I ^̂  "piiv itìhoa!-iii!r,ii^(i w:te. ' '• ;.̂ ; " "; 
I y^J^^^^^^ mB^^"^ più bizzarra,ppsl-.j 
zione fu creata ad un uomo politic(?|̂  
^Nostro !egatd''à Contantinppoli,,;^ya-
mato telegrafìcamento in Italia seppe 

jappeTiasbarcatovì che gli gi'offriva 
iil ^òrt̂ fDĵ H degl | ,afiaH;^^l^#pmo 
Idi schiette opinioin liberali, uso a:, 
iveoere^le. cose por quel che sono, e-
,fìnerto'che.i'Kur^^^ ŝ  viric^ion-
.parole, con annuiti o con vanterie, 
jmaf Eap^và àccqmodarsi ad entrare 
ili uri ministerp che. f^coxa j^^sife. 
primo prove in faccia al paese,ed in; 
faccia alla dipldmazia. "' 

I • . ; { •• •^-.'•'••:, "̂  ; • • . , , ; ; - , • - • • ^ - v ' ' f . ^ i ' ' 
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^ scìvra pnnsiori e sì sento richiamato' 
in carreggiata: s ^ ^ • > • 

: - - L a è buona,' prosegui la Tor-̂  
ralba, buona e cortese quanto è bella, 
'e'vblère ò non volere bisognaaiiiml-
rarla ed amarla, ''''' 

'J 

; 'T*e egli ma;i avvenuto, o lettori'di' 
Vdìî e a ^pat-larb di còsa d di jie'rsbna-
che vi ' premesso moltissimo, e"nòn 
potervi tènere che non diVóste i 'ani-
iuo' vostro, cont^9 tutte le. norme deila 
prudenza? Órtiene, codesto avvenne 
9d Aloisó^'di'Moh'taUo. 
l 4- Sì^-^eèclatn'Ò'è^gll/Btnriètódoinav. 
vertìtamento il braccio bianco'deiia^ 
marchesa' come so fòsso stato qtielló 

^ 11 4 k 

'i'*'^*' >t9"i5- '*'*̂ ^̂ " *^*'^Pr ^9,* "̂*^ I ^UW'él^draMaddalèiiaparvé tìn'mero 
'lìn Blghórino'che se la sviiìniiva-zóp-1 s^gnocii riaveglìo^naturalisHimpin chi 

della bella Ginevra; eija òbùbna;>òr-, 
ipse, bellissima sti tutto le altre; e 
V "(fOraò che, Vedutala urà volta, non 
l'amasse con twtté lo forze dell'anima, 
meriterebbe'di pèrdere gli occhi. ' 

Egli'diése cotesto, dòn uri liigiio cosi 
concitato, e strinse cosi forte irWac- innansii che il. marchese di Montalto 
ciò déllaMdàma; che élla' volse rapì-, métteva lì piede quella .sera per la 
datnfenté'iiì bàpo, guardando in Volto 'prima voltain casa Torre Vivaldi; ora , 
Aloise, come trasognata. 'ttì,''sltuporó 
della Eigiiora Maddalena.era Ìale cho' 
élla nbii' badò neppure alla' scortesia,^ 
del resto involontaHa, di quella pazza 
sfuriata del suo cavaliere. "̂  ' ' ' • ; ' ' • ' 
\ La àignùra Maddalena era ào'nna,'ó' 

(le parole di Aloide erano così Chiare 
che'l'uomo più corto d'Ingegnò le'a-
vrebbe.capite. Peirò élla noh\Ìt(ró;fP' 
tìca ad'ihteìidore il segreto,del gio'-' 
iiàé^ é fu come «iiVeròchè'sì'squàr-
Ciasse d'^improyViso davanti k'IeX. 

AlorseamaVa ICE'bella Ginevra, è 
tanto più fòrtèm'ehte/tàùtò più prò-
fpndamente/in' quanto che e-gli ap­
pariva un uoino'dl ieìnpra' Vigdi'O'-' 
sa é di 'po'nstìhu^ntl sevbH/^iljiieHh 
era^ dunque' la riposta^ Èa^ìone della 

^ i 7 - ^ i -. ^ 
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sua astrattezza, de' suoi modi impac­
ciati. ' ^"'' '-: ' ' '• 

¥.P•^9^^M^<^X^^'^on9 in mente quello ." 
P°9,^7'^,.lì^™^^ dt t te . ,da l marchese d i ! 
Montalto in risposta al Cigala. Ella'..' 
capì^cte, eraipo state dette per Gine- " 
vrà , sebbeu costei le avesse v o l t a t e ! 
ad elogip dell 'amica. Ma perchè la Qi-
t ^ x i ' a aveva mostrato di non accet­
tar le per;sè,?,:::y?éra egli (orso, u n a ' 
segreta ruggine t ra lei e il Montalto?-,-
Ginevra aveva forse voluto punzec- , 
ch i a r lo? ;̂. . , • • : ' . , ... 

. t a , s ignora Maddalena non poteva 
acconciarsi 'a questa credenza. Gine-;;; 
v ra ,era nobilissima d'aninao, od; ella v . 
non si.rÌ9Qvdava di averla udita inai , 
wsa.re scortesìa ad alcuup.,^,D dir pa-?• 
ro la chejSaptìt^ye d i amare?./ .; ' 

.EÌila poi non poteva indovinare Ano -, 
a che segno fosse già andato ì l 'nego-, , 
zio Rauimeutava di avere.udito poi;©, 

come si poteya credere ehp t r a la Qi-- > 
tievra e lui ci fosse alcun .che? E d'ali . 
t r a pa r te , ' pe rchè mai Aloisa ora t u r ­
ba to . in quel modo? Insomma, la si :, 
gnora Maddalena si 3tilla.va il cervello ; 
senza Indovinare la verità. Ma u n a ; 
cosa era cer ta , e le ultime parole del 
giovine l 'aveano posta insodq. Aloise 

.anjf^vaOùiovra; Aloiao era fuori di sè-^ > 
' ; Sim ìgl la nti scoperte riescono sem-» .; 
|p re argomcnto^di riso o.dvrm«maripo, , 
secondo l ' indo le ,d i , chl_ n,e è yenu-r ,.. 
to..accapo. Però; il pi^ii^o pensierofdiii . 

I quf^lia 80atiuosi\ gentildonna fu d i ; , 
; pietà,..AM^i^i^ìe apparve corno un pò- •. 

vero ferito ohe olla ave^sp raccoltoJÉÌAII . 
cbmpù dì battaglia.. , . . f= 

(Continua^/ 
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politica dell'intero gabinetto. Senon-
ohè mentre l'ìi^ilSe Pélèè • ceréSVa 
farsi amare a ^ ^ o '^^^^'^ Ji'fii'-
pr03eiilantì duirEurtina, i-a.jaese gli 
»l preparava ul|*at'mosferaf"è"d'̂ ì peri­
gliosa 6 piotì&'<ììi^Uì'i^, ^iSÌi 
no parti con.^u'do^lo dauho. Quello 
di non aver ottenuto nel bonijresso 
ciò che una parte dfj^ese ctieHeva, 
e l'altro di a^6r destati i fossetti del-
TAustria, e di avere scemata l'auto­
rità dell'Italia presso le altre potenza, 
giacché se il ministro Corti parlava 
in-un modo, pareva che l'Intero ga­
binetto italiano facesse 'all'interno o 
la.sciaa3e fare una^poUtìoa aiTiitto di-
versa da quella^ WgiiilJiiìal suo pie­
ni potenzi ai^ip, , 

Un ucstro Astnuileo che spiava ogni 

parola mi ogni motto al tappeto ver-

-') 

^:gs^:s:g:sgeasaji^i^^ 

atra responsabilità politica all'interno 
ed'^ìifesteroi^dip syljlìano adaT papi 

volo-fPnì^lStt) deg' 
lodopV4^6''?/tó 

il più jm^arìHle gì 

àfTarLestetì. S 
^scÌpèéFhtit,mo 
egli atti.. suoi 
io.;» 

^-^ — ,-L ^7 -

LE ISTlTtlZTONi '̂OCIA 
NELL'ALSAZIA 

Leggosi nell* Opinione : 
«L'Alsazia gì è presa und nobile 

vendetta nel l'arlrtmento germanico 
còl mezzo di uno dei suol più illustri 
fìg)), il poìfus. Il discorso notevolis­
simo di quest'uomo venerando si rias­
sùme iti poche parole gravidé^di grandi 
idep. In Al-sazta, uno dei caui^ri inclu­

de di Berlino, ci racconta un curioso fatrlali plCt Importanti del mondo, nou 
opj/>odiO. il auale disegna abbastanza 
chiarainento come va'ano a cappello 
al pòvero mlnUtro Corti i versi che 
abbiamo wopra nuiimonifittì. 

Pini iat in giorno la solita tìonfe-
renzsi il conte Amlrassy preso liei' 
vano di una finestra il mtiiiatrd Corti 
si'fece a l Interrogarlo sui' fetti' che; 
ai erano verVftìati a Venezia, e a u l -
r ìnKullo arrecato allo stemma • deV 
C(»nsolatn austriaco. Il conte Corti dl^) 
chiaro dì non saper nulla e di non 
esatre informato^dì questo fatto, che 
il conte Andrassy: si affrettò ''a rac--
contarglinonseiixa^soggiungergli: prò-' 
vare un senso di granile meraviglia 
BsU'apprendere come 11 suo governo' 
noii' gli avesse fatta ancora alcuna 
eomunicsaione in proposito,' : ' . -

ili conte Andrassy con garbo diplo­
matico esprimeva iLpensierosuo (iuelló 
che non puh sfuggire a noBsUn uomo 

r • 

di mente acuta. 
Voi Italiani non volete nulla, voi non' 

avanzate pretese di rett{(lca;;ioni di 
confini, voi non vi opponete neppure 
alia nostra entrata in Bosnia ed in 
Erzegovina; frattanto però lasciate' 
che nel Vòstro paese le dimpatrftàlonl 
a noi ostili arrivino fino sotto" ì bal­
coni del nostro ambascìalore, e'ctie 
le riunioni sull'Italia Irrtìdghta'slsfo-^ 
ghino a nostro danno, e di un insulto 
ad '̂Un mostro stemma lasciate che il 
vostro Ministro sìa informato'dal %i-
Bistro austriaco. Che pensare di vdi^ 

.Queste cose, è facile il cipìrio, non' 
sono guari comprese 'nella'loro reale 
importanza da tutti quei vanesii che 
con; una tirata d«lla loro sgrariimati-

cata eloquenza credono poter dare ài--
l^talia i suoi confini naturali, e met­
tere al regimo dol pane ed acfilia tutta 
l'Europa che òsi rtìsistervi. Al con-^ 
trarlo esse costituiscono una grave 
colpa per un govdrno, a giiidizio di 
tutti coloro che hanno l'abitudine di-
ragionare. Perciò è mtìatitìvi che ii 
conto Corti faccia sentirò nna buona 
volta la sua yoce,'ónde si sappia'qtiaìè' 

è il peusioro intimo ed aperto deli' in­
tero gabinetto, e s l conosca se vi ha^ 

'una politica a partita doppia di cui 
il Ministro degli esteri sarebbe la pri­
ma e più incolpevole vittima. Tacendo, 
la sua incolpevolezza verrebbe meno, 
ed'egìl assumerebbe' una grande re­
sponsabilità,' di cui Uno ad oggi vo-
glianìo crederlo puro. 

-Si annuncia da alcuni diari 'che 
l'ótiorevole Presidente del Consiglio 
nel discorso che sì propone di pro­
nunciare a Pavia, sarà, accorapaf^'nato 
d?i alcuni colleghi. Or bene l'onore­
vole Corti non lasci sfuggire questa 
occasione. Vada égli pure a PaVia, 
la Bua città natale. Troverà una cit-
tadinanza che Io accogtiorà festosa­
mente, ed un sindaco modello cho sa 
fare gli onori di casa Come si deve; 
e snebbii ogni equivoco, richiamando 
a aè tutta quella parte di discórso 
del Presidente dQl Oónsiglìd elle .l;a 
tratto alla politica estera, ed alla coa­
dotta da noi tenuta innanzi al Con­
gresso di Berlino. 

Né lo incolgano dubbiezze 6 timori/ 
S r capisce come il conto Corti possa 
riilscire un pruno negli occhi pèf al­
cuni; ciò per altro non toglie ch'egli 
abbandonando il suo ^ posto, come ne 
ara coraa voce, sènza prima ^éporvù 
la condotta politica da esso tenutasi 
liberi dalla responsabilità dei suoi atti," 
la-Squalo rimane intera in faccia alla 
storia ed in faccia al paese. Un me- ' 
dico che crede poter ristarsi dal dare 
consigli ad nn ammalàtò^^pór teina di' 
assumere troppa responsabilità Va in­
contro in quella Vece ad tiriàresponsa-
sabiUtà asaai maggiore appiiato peì'cUè 
suo dovereBièquellodìauggerìrei con­
sigli deira:rt0sua;slcclièlà'colp'aia lui' 
si farebbe (ioMitO'. In artefice etiam 
cuìpa dolo adnumeratw\ Obsì avviene 
di un uomo politico. 

Neir interesse della pubblica co^^j 
pel desiderio di mantenere aita la Do­

si conosco la malattia del socialismo/ 
poiché i fuljbrìcantì hanno fatto il 
lóro' dovere promtiovendò coll'aiuto^ 
degli operai le istitnstìpni che nerìaU' 
zàno la dignità economica e morale. 
Questp ,^^1* esempio a cai deve ispi-' 
rarsi là Germania^ la qualo còlla àòla 
forza non domerà i ribelli- , , ['' 

IV dégno norno ha voluto scolpire la 
idèa generale» ma' poi V Ha iitustrata 

!con un'analisi semplice corno làyeri-
tà^ narrando le istituzioni, dolio quali 
poteva dire magna pars fut Da 25̂ ^ 
anni funziona taistituziohe delle case 
Operaie; ogni casa è cinta da un al­
legrò e nitido giardino, èìa% anni dt 
annualità SÌ può comperare a prezzo 
medio di 2800 marchi; sinòra si co-

MruBsevo i?00 cdse, delie qUuH 10 gol-
•tanto sono invendute e 100^ famìglie 
'operaie vi si ospitano tranquille nel 
sentimento sicuro deliaì proprietà- , ; 

Gli operai che entrano in una di 
queste case ai j^edimono, poiché voi* 
gòno ogni loro pensiero ad accumulare, 
gradatamoiite i rispàrmi per pagar Io 

jl^àto' annue ; e finóra ftànno. sborsato 
,tré milioni di franchi ali* incirca- U' 

r efficacia «niveraale del nrasdi d'a 
iiifiuggm-itt InaltrHocgbrnnn hafltto 

"fàh ì Risultati di Ì^^cot.Ìi^^-e di pà-
èinca:*f^o ch'essi |tténnéjSD nell'Al-
!ÌA^ij».:IÉn si vìderoWi' scIoViGri acut!, 
ORffnaiFàì Croi);^ot,f:,bve Io'is;tìtuSitÌ 
sociali:ad uso delI*-Ìlpagìa florìi^nn 
da pa^ | ; h i ann i? E^ai patrobbei:^ al­
tare a 1 ^ e«f!nipi ii[Siiesto'£en"io^ 

Inoltre le istituzilM celebrate dal 
Doli fus rappresentano la sapionte ini­
ziativa dei padnnii, © oggì'tt le classi 
operaie, parte'j^er serfnWento di fie­
rezza 0 di dignità, pirte per sobiìla-
monti perversi, aspirano ad emanci­
parsi da sole col liezzo delle Società 
cooperative e dello Società dello scio*' 
pero sorte in Inghilterra- Insomma, il 
problema è dei più compl^siéi, perchè 
lìon o.sìstfì, corno h a noi'^io un arguto 
oratore, una <tquestione sociale»; ma 
vi sono delle «questioni socialiifl̂  le 
quali richiedono i più a'^curati metodi 
di cura, sènza preconcózioni feiàtoma-

tìche, secondo la'qualità' e I^ gravità 
dei casi- Si tratta di una scienza nuova, 
inspirata alle osservazioni minute, !a 
quale giudica le ìdoe dai, loro effetti e 
non ne respingo alcuna apHoiH^ quan-

f 
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cevutoJfiJcLdaLmlnistro W|iJdingt 
lungo c^^qulo 

Il 3 o f ^ p e furono^Iebr 
neìla chiesa dfc^issy, le e é # ì o deùi^ 
signora Sp&n^jEi la vedova del c&lft-
bre autorè^^deHaj T^es/ató e ^ol Ffe»> 
nando Cor/e ̂ •jij&sa ò m o t ^ '^Ol^^'* < 
stello della ilflféfe da lei a W a t t f ' ^ Q 
ia moipe di suo marito, ta f signóra 
Spontìni conta a 89 anni, ed aveva 
conservata, sino all'ultima ora, tutta 
1^ gioyoatù del, ŝ û  B̂pijpito o del suo 
carattere. Era'figlia dì Sebastiano 
Erard e sorella dì Pietro Erard, mòrto 
sono circa quindici anni. 'A 

SPAGNA, 3. — i l Journatae Gc-^ 
nèm^àli da Madrid; I Comlt^l sanì-^ 
tarii, d'accordo co! Sindaco, hanno 
Î i*estì delle misdre per impedire lo 
svìXixppo dei tifo e della febbre gìaKa. 
Nessun nuovo caso di febbre gialla 
;s! è manifestato tih in città, nò all'o-
jSpedaie.̂  
i GERMANIA, 3. ~ Si tiegge nella 
\Qaszelfa di Weser: 

« Lo scop'O'délIa .Conferènza dei mi­
nistri riuniti ià ileìdelberg ora avan-
;tUttò dì produrre*ua accordo fra i 
igoverni tedeschi > sulla- ; quistìone gè * 

ist4m0 m. 

fli ti furono 
lÌH'i^dl Pi^ófluzio0a-ti 

tib^damuni d 

dositèWga nella cerchia del diritto e nerale della riforma delle imposte te-^ 
dell 'onestà.^ non vi é dubbio 0 ^ ) 1 ^desche; Questo scopo venne comple-
metodo alsaziano illustrato dal Dojlfus 
rivela uiià (Iqlle, pagine piii belle d̂ ^ 
tfuesto libro oscuro e misterioso della 
pooiotà moderna. Il gran cancolliere 
tedesco, cha créde troppo aì|a forza, 
dovrebbe moditaro su quellajpagiQa. 
dèlia pcrsuasioutì e deli.i,c£iiritù sociale., 
Dòpo, la Vittorini dì Sóìan, di fronte'̂  
.al minacciante socialismo, i vinti 
/ ì ' • ^ ^ • "̂  " P f i f-' t^ - ^ - L ^ • h • 

Si'Alsazia possono'Insegnare molte 
al V l n c i t o r L : ' ' 

del-
cose 

•A7X^ ITALIANE 

- t ^ 

^ S t 

governo Ha dato un su îsidio di 300,000 
ifranctii, a còfadiaione che la Società' 
edificatrice non traesse alciih guada-' 
gno dalrimpresa air infuori ^di un 
modico interesse ; ó difatti gli'utili si ' 
deciìcaròno a promuovere le più utili 
istituzioni sociali. Nel cèntro della 
jcittà operaia le krade, i bagni, un 
•l^vatoiorVn n^àpz^ 
ftina scuola pei fancìnlletti rappresen­
tano; J 'iàkàà^ni dólJ'impresa. In al'^ri 
luoghi dell'Alsazia si ò imitato il buon,, 
esemplo dì Mulhouse ; ancho 11̂  ben o' 

fiàiàsW Virtù (/òntagfbsa- I^è' a eìò 
soltanto si e limitata l'azione dei fab-! 
bricànti filantropi i hanno fondato uu 
grande asilo p^r gli operai viaggia­
tori, che già ne ospitò 90,000 ; hanno 
;fòhdàto una grande cassi di pensione 
^er gU invalidi.' L'industria è una 
battaglia contìnua e ha \ suoi feriti, 
e ì sudi morti. A tìtoiotli pensioni si ' 
jìistribuirono già più/ditl^ fr. ; 
! Con cure airettuose a favore delle 
!donne partorienti, alle quali si paga 
lo stipendip.; purché oprino i lorofir = 
glìuolfìtti alla casa per un certo nu-i 
meTùiùipùiiìm'àne, sì è diminuita la 
mortalità dei bambini.. , 
: E tiitto ciò non basta. Si è pensato 
anche al diverUraento, degli operai» 
fondando un casino, ove e^si trovano 
gió'rnali,^l\ly7i, musica, giuochi leciti,. 
conferenze ; il piac*3re on^^tosflistHuito 
al di8onr?st9,.Se le iuipostp, non pesa^t 
serò tanto, se il servizio militare 
non fosse cosi duro, flnlya, i'austero, 
oratore, si potrebbe ponsara a nuove 
istituzioni.; indirèttamente e con fl-
nissiraa sagacia accagionando al go­
verno, senza dirlo, se questa fonte 
dèlia provvida carità sociale non isgor-

ì Discorai di questa spopie hanno poca 
fortuna di esercitare una, influenza-
(|ecìsiva ^ui Parlamenti pQljìti(ìì,ii anali 
si lasciano dominare unicamente, quasi 
^ehiprè,'^';dallo, spi r i to- dallo conve-, 
niente' dì, p^rt | , i ali apostoli .perdono 
o" scemano alle": Ojamere la miti in-, 
fluenze che osercjtano in i)ia.y.y.a. Ma, 
gli è. certo che pupc,ontin«,aadp; nella 
via ^er la quale,si.è messo,(e chi po­
trebbe '?muoverae quell'ostinato t i - , 
tano?), i r piî î fî ^̂ ^ 4i,^iijmarpH;:ìd!>.-
vrebbe tenore sommo ct^nto deicon-
'slgii'Sei DoUfus e dell'esperienza che 
ess\^ ppnieiigono, Non,pi riaoiypiip. sol-
t^ntp colle, vertice.aehIi.Ut'4 mmUi 
formidabili problemi sociali, e non è; 
lécito colpire se nof̂  8i,^;^cquistata; 

tamenl© raggiunto;! ; - , 
l :;« Tutti ì governi tedeschi, ad. ec-
Ictìrfoue del ramo cadetto dl̂  Heuss, il 
iquale non ora,rappresentato, riconob-
ihero cho un aumento pella porcezio-
•ne delle rendite dsirirap&rd era in-
.dispensabile, mau che noni ai poteva • 
ottenerlo cùe sul terreno delle ìmpo-^ 

> t ó Indifflittìirauiàt** {ministri dèlie 
flnanzo hanno prBso:la^pafOla a pro^ ' 

iltosito dolio principali materie impo-
^nìbiJi, Non sì deve stupirei se delle 
dissensioni siansì manlfoatata su ;4U 
cuni punti. •. h ^^'^^' 
; '«II 'governo bavarese, per esempio, ; 
q^uando si trattò dell'imposta unifor­
me della Mrra, non ha |mancato di 
far valere i diritti riservati che gli 
furono attribuiti nel trattato di Vor-

,voni(iWaàll§%calt tàin 
:M^ '•' 'decreta : 

• I>ai^ltamento,atjntumacial0 jire-
l^^^oidall'ordlnanKàldl sanità raaj*it-. 
tima n. 15, emessa 11 7 settembre 
prossimo passato, per tutte le i^rove-
oienze dal litorale dell'Unione Ame­
ricana, saranno esenti le navi che 
giungeranno da oggi (n^poi daipp^ti 
delJilorale settentrionale dell'Unione 
a partire dal punto di confine tra gli 
Stati di Pousiìvania e deità,Virgìnia, 
Semprechè arrivino munite di patente 
netta e non presentino circostanze.ag­
gravanti durante la travoroata. 

aoma, lì a ottòhre 1878, 

Por il ministro; nonchelti. 

\ A \ r 

GROIICA CITTPHA 
K tNOTIZIEVAHlli: 

'.. ^9?^* ,5-. ~ , Oggi,,^,,^rsi;ì7a!;0'ia! 
Roma l'onorevalè Zanardolll, mini-, 

iS.tro dell'interno. ^ 
,'BOÎ OCTflA, 6. — J^a iVa^^pne di, 

ieri diceva cheJl presidente del con-, 
fsiglip/t^ppo che avr i : pronunziato a-, i AUSTRIA-UNGHERIA, 4. ^ ^ ^ « n 
Pavia il ,f4P discprao programm%j;«si; Poster Ltoyd annuncia.che'il re ha. 
recherà a Monza per affciimlore gU, accettato soltanto le dimiasiòai dé>i 
:0r;cliui •spyfapl, e per.accompagnare^ jminiatro Szell^ìlquale ritornò^a Fea^ 
l eLL.MM. nel loro viaggio, a iBo^j,^^ ^ ì'^^^^meTisza: ^ Weackheim. I l 

sailitìs. » 

'logha, Firenze, Napoli e :Si,;iUai» fr j'aiinistroTisza doveva ntonre in nà^ 
' Li^.s^$B.a,notìzia è data anche dal-;. Iconsiglìoaìminìstri'tingheresiauU'aé-' 

ì 
j 

yjtalie.^^\xì a;Bologqa però :noO:i4 
sa nulla ancora ai precìso su tale, 
jr?ippo?"to-; 
^ , i ; . := fVazz^_'fielfEmUi9'f'\ 
; FÌRm7M,^5,r-^.h^ Nazione pub­
blicar un. articolo dì un amico di Fiih 
renze, nel quale si. respinge l'idea 
di far della capitalo delia;>Tos(;ana 
una città dì giuochi di azzardo, e 
propone invece che per iniziativa 
privata, ma^sìm^ del ceto bancaria e 
^elL^aristocrazia, si raccolgano dieci; 
milioni per fondare a Firenze, un 
grandioso istituto d'istruzione nei 
quale ^possano accorrere dieci mila 
convittori e 500 insegnanti-
I GENOVA, U -^ V^ Gazzetta di 
penovàrecQ.: 

lì municipio desideroso che i sovra-
lineila loro prosBiitìa venuta possano 
èrcorrere la bellissima nuova Tiàdi' 

prconvaliazione a Monte ha dato le 
opportune disposizioni per lo spiana-
paento del suolò stradale,' ' 
j MILANO, 5, — La somma JcW'̂ Si^ 
richièse dai proponenti per intrapren­
dere còmm'^rci còllo Schoa e, di'Lire 
^0,000. Si propose pure di erogare 
Li 10,000 per l'invio dì tre viaggia­
tori; •' '"''• - •'•• ''•••̂  ' 
' Il Sindaco BeiUnzaghi sottoscrìsse 
sodnta stante per X. 500, e l i cav. 

Erba per lire 1,000/ ' >-
j NAPOLI, 4- — Il Con3iglì9, gene­
rale del Banco dì Naj)oll si riunirà 
^HZ^novefttbi^ó'ilei- trattare, fra le', 
i^ltre materìd, anclie/quella delViih-' 
piànto di nuove succuraali, ' secondo 

•Yuòfe'tl^^mftiistro delle finanze. Le 
succursali da istituirsi, per quapto 
desidera it ministro, sarebbero cinque» 
e dtìVrebberd^ impiantarsi nelle' città 
dì Venezia, Milano, Torino, Genova 
ed Ancona, :, - ^ 

'cettazioae per parte dol ira delle dl^^ 
missioni di SzelU Doveva esporre pura 
|le^cóndìzioat poste da lui affinchè 'iV--
gabinetto fosse potuto rimanere in ca-
ì'icd^'.e}^ conditto stnè qua non chtf 
fossero;. |)ui:̂ e ; accettate dal Szetl, il 
quale per conseguenza avrebbe dovuto 
ritirareìiér sue diraisafoni* Non ossone' 
do: andate le cose comeTisza voleva 
e Szell'non avendo ritirato Io sua 
dimissioni, il ministro -presidente do-
Ttìva chiedere,l'autorizzazionoai suoi 
colloghi di deporre formalmente nelle 
piani dell'Imperatóre le dimissioni peV 
iscritto di tutto il '"gabinetto. Questa 
autorizzazione sarà oertamente con* 

L I - >^ , ' ^ 

; ' ^ Comunicazioni che pervengono 
ha i2àgahrià alla Nt^ne Preie Presse 
jabstrano che Ist'crisi tìngUerèae ha 
anche altri motivi. Pare che il mini" 
5?terô  ungherese sìa venuto'-'a cono­
scenza di prodótti 1 quali preparano 
un posto alia Bosnia nella triade della ' 
motìar<3hia, i quali lederotiberb la co-
^tiiuzibrie uh^herèsb/^ • ' • \ 

Y. ^ 

l^'f 

- ; r 

ITT" 

ATTI urnciAti 

I La. Oaz£c//a i7/^6'/«to, (le! 5 ottobre 
Contiene: , ^- ^ , - , 
- Nomiap npll'.prd^a.dei SS. ,?tlawri-
zip e Laz?;^rp, fra le qu^li notiamo io 
segaenti^:'., ' _ . , , : ' 
! _,, •• A gran.(jo^dpae; i • 
{ Di Brqccli^tt:^, barone, I?aricp, vice­
ammiraglio, ministro della Marina: 

, Martini comm. Federico, contram­
miraglio, comandante in capo 11 1* dì-

h i • 

' j CATANIA ,̂ ' 4; , ^ SI hà'per télo-
'Kramma:'''^-'^'"' ' ;' ' -••••'-' 

Òggi s! è presentato a questo au-
tpriU Uno degli evasi-ai Nicosia: ' 

• » . ; -, e J • 

- ? 

.^:.;nnui ÌIM^ I-.; 

n 

I i 
- 1.' n 

rare la , lorrìhlle malattia con lutti 1 FllANCIA, 4. - - Il signor G 
quégli altri ,m^zzì che Vjgienesocialo.s :^ tu^9^ *?"'* Pl»*î eUp|e^(ag)ìi 

Gambet-

questa Ecieuza, o art^- c^e si vogjia 
chiamare, CQSÌ trascurata, ojjgidi ad­
dita e wnsigUa, Forse il Po l̂fiw» co­
me succedo a lutU gii apostoli con­
vinti, a tutti i (llautropi veramente 
disinteressali, si illudo un poco sul-

4 * 

I 

shieùtisce formalmente", i'ii^tenelpj^e, 
â tt|;ibu itagli dalla stampa della destira, 
di voler rovesciare, il presente gabi­
netto. 
— Il aig. di Qabrìac ambasciatore 

francese presso la Sunta Sede, fu ri-

{ BuGchia cgmm. Tommaso contram-
miraglio; H ^ 

^ ; fepr^ris, ^moì^ a w , jiaiigl, :8ena^ 
'tpre, smiìi^co biella città, di Toritiq. 

; ;^.'ìecre'to.JPo agnato che approva 
l'istruzione perii se '̂y^ |̂p:(ìei,iC9magdì 
di" corpo (1* armata, dì divisione miU-
tiare e di presidio. |i . 

fondo |(ìer,le spese ifnfiì^evii?(e, autfi' 
rizza .Upai ' ipre lovazione di L.'28,000 
da portai;^! J^ ^uij^eAtp *jt cap itolo 2fi 
det ^bilancio, ded^l^jvp, .di pi'evisione 
della spèsa, dèi iait t istero dal Tesoro 
pe l ,1878 . ,,;, .,, .,. i> 

6 corrente: 
I L ' U Ì N I S T R O DALL'INTERNO 

: Accertato per notizie uflleialì che 
UU Stati fìattentrioaftli dell'Uniou© 

toré che il cav. Carlo Tunisi tenente' 
colonnello medico e direttì^re della 
Sanità Militare di qui venne' coUo--
caio a riposo in seguito a sua doman- ' 
da con R. ©soretolìT settembre 18*̂ 8 
e con R. Decreto pari data insignìttì-
del grado dì Ufllciale nell' Ordine 
della Coróna'd* Italia. 

{ Le varie missioni aOìdate dal no-
^ - ' - ^ - -

stro Governo all'egregio medico; i 
,freqnentrvUégiifftUìidae3so'nèll*m'-^' 
•ghilterra, Francia, Austriài Ungheria* 
allo scopo di viditare 1 più rinomati 
Ospedali e te&'é'î i" perfettamente a 
^giorno di tutte le più importanti no­
vità dei)» scienza, hanno reso il Ttt-

^nìsi benemèrito^ tfèll'òaercito e non, 
è senza dispiacere che dobbiamo ras-
ségùkì'ài a ve(}Qrìo ritornare alla vita 
privata/; , ;, ' , 

Non manchiamo però ìnogulraodo. 
idi augarargli ogni prosperità, sicuri 
jcatì il silo esempio ayra^ prodotto q, 
'produrrà ognora eccellenti risultati, < 

C o l l o c a m e n t o » riposo.—-Con 
•Reale Debfeto^iié settembre p* p. it 

•^retano capo presso la Intendenza 
:di'Finanza di .Padova,' yénne cono-
"^^^.^^JV^^f ^*^tro.suaac)^9j^||^;; 
V Avevamo pò. sentore di questa ìn^̂  
tenziòhe del'cav. PertUe'̂ di ritirarsi dal 
servìzio, manifestata da qualche tem-
pol 6 dalla quale non valsero a rimuo­
verlo le moine più o meno sinc€jre,"| 
che in una recente circostanza gìil 
Tenubro fatte da chi non può corn-, 
prendere là dignità di un alto î ifflpio-̂  

La partecipazione miiiisteri^lo. daL 
suo eoUócamsnto a riposò tu data oggi, 
7i ai cav- Portile, e da quanto ci vion 
detto ò coa^^epita in termini assai sac­
chi, senza neppur una di quello pa­
role cortesi di congedo, che sono in 
uso anche fra paJronì e servi. ' 
• Qui 3i ; trattava iaveca dì. un zelante : 
funzionario» ohe avea servito per qwj^i 
rant^annt con utilità e co^ciouza nella : 
|>ubbliche amministrazióni, che aveai 
disimpegnato :più .volta minsipai dif-
flcili, anello con danno della propria 
salute, che quladi meritava dal go­
verno se non aitro.Ajriguardi sugge­
riti dalla convenienza. 

' Ora invece, si u^a così e còl vento 
che tira ÌJOU ci.fa meraviglia, 

GUG aa il cav, P-artile non ha mo­
tivo di lodarsi dell'urbanità mlnÌ3te-:> 
rialtì, gli resta però sempre i« Biim^^: 
de'suoi colleghi e quella de'suoi con* 
cittarlinì- ' •' 
': JUHQ valgono hmi più cho il xA^^^^-
dì certi ministri deìta giornata* : 
''• %entsLti^ siiieidlo^. -^ Ieri verso 
Ifl ore tre pom., iî  via'S. Orooe l a 
giovane M- M.aU anni 20, mosSie di 
tia pitterei addolorata per la; recente 
morta del marito, tentò suicidarsi in.; 
goiando dodici grammi di àcido sol-: 
forilo. Però soccorsa immediatamente, 
^ cppdotta all'Ospedale, ora trovasi" 
fuori di pericolo, 

liLiSiellioiAe a l i l i r o r » » ptftbMI-
^1^^ .̂̂  1̂ 9, notte scorsa essendo venuti 
ad alterco in un caffè di Vìa S- ane­
lano duo operai^ Jo^,eiHaEdJie>di.P. ^9. 
3'ifttro^ii^'oi'O periquietarli, ma uno. 
dei litiganti, certo Zanon Ottavio» mu-
ratpre^ flnzifihè RStloHare la vpt^ degU 

AHm compagno dell'arrostato si 
l^veiil^ cpMi'Oiiptdegli agenti per 

armarìfflfift qtìè|ti Impugnata la 
a t^nne fermoir::v| 

•ifffi:«^i||*r-de]l ^im n u o v » . — La 
tp^^orsa, por ^^orchie libazioni 

lì̂ cè&sè quéohe b ^ f f a in via Agnus 
^ i , a ^oàWpppìip^ s a . Codaìunga : 
in qu^f^iìtimQ^Juogò c'entrava un 
poco anche la gelosia di donne. 

F e r i m e u i o . — Ieri sera verso 
mezzanotte le Guardie di P . S, ac-
compagnarono all'Ospedale certo- L. 
L.i'ieSIzfììaìo, abitante In Via Savona­
rola, il quale avea due leggere ferito, 
ùria alla testa e una al fianco, ripor­
tate da uu'suo cognato por questioni 
d'interesse, • . : 

Sé<?lcj r u t i a t o . •—' Alcuni conta­
dini di Vdlta Bavozzosene andavano 

- > 

stamattina tranquillamente con un car* 
retto tirato da un cavailo, dirigendosi 
fuori di città, rna vennero fOTniati da 

.due operai falegnami, perchè sul car­
retto e'erano pure quatfro sedie 41 
iraglooe furtiva, due delle quali òrhho 
state rubate al caffè d̂eV Commercio-. 

Giug-gioierNon basta pi i> il hor:-
{seggiô  dei portafogii, xna si portano 
|v,ia ì>erfin le mobiglie ! Meno male se 
U ladri uon tfflscHieranuo seco anche 
le case, / , 

ArroaU,,—' l-a notte scorga von-
nero arroataii laWìa Borgese due In­
-dividui, operili, ĵ Ĉ r̂ ie autóri della ri­
bellione alla forza pubblica avvenuta 

•la sera del 30 settemfre il- s. {nì^t^im 
dei Carmine. 
I I I caTa l lo iCalìaUD.^ -—, Leggeri 
jnèJf^^Cf;9.^£!,^ii.TNapoli„4j' : V ' V 
i II capitano .Salvi era iers^ra al'Po-
iUteama. ' ^ '. ^ 
'• A proposito del sUo viaggio cosi 
brllìantementò compiùtp, ci 'flì^'flicó 

ls|eup già in còrso soòramWse non p'èr 
fare quanto ha fatto il signpr Salvi 
ma una parto del suo viaggio, 
: Ói si paria^*" per esempio, di, una 
rscommessa dì andare a Roma in quat-' 
tro giorni montando ùria giumenta 
iipglese :.pr^nilb 5000 Jire,* 
1 ^Per parte nostra, noi crédiamo clie 
IMntrapresa del capitano Salvi non 
debba rimanere un. semplice io%iì^ m 
fpvf^^f una spSfìudida passeggiata ài 

--,; 

A ì 

ì 

agenti ,rc,ag» contro d* ^^^^ cptt!m»h,f 
naccie e vìe di fatto, par ouìfurono co-

• 4 

stretti ad arreat^|r)lpi : V.H; J •• 
\ Mentre le Quardip.jtira^d^poyano lii,; 

Zanon in Caserma, due individui cer-̂  
cavano.tfi liberare d'arretitato. ; 

le idee.' 
La conclnsipriè,di' tutto' 'Il làV6# 

d̂el Salvi ?i%nhB^&: ' "^'•' "_':'• ' '^^-•';;-
Il cavallo italiano è'òttimo per W 

linarce. Il cavallo iiaUayio è ^ ca­
vallo militare per eoàellensa. ^ ' 
; o W ì l cavàUo.inglese possa farè'àu 
Ityeitanto è meglio, qUjê to era già pro-
fv ,̂ip, e , però quaiuiiciue acomniessa 
.niilià proverà megli6 ai ' ctò che ha 
j provato. 

Òhe d'altra parte tin uòmo a ca­
vallo pòssa andare da Napoli a Roma 
jo'ila Napoli a'&anzica' in un tempo 
più p meno breve, non è cosa mera" 
|viglio3a, perchè la fanno e T hanno 
ifatta, tutu i più semplici soldati 
:dt cavalleria ,di tutti, gli eserciti, e 
però anche dà questo lato una scom-
Imessa direbbe poco.' 
j II difliciìe sta in questo. Avere uà 
cavallo capace da seguitare a mar­
ciare per parecchi'glproi dì seguito 
icon breyi^^a;/,e senza^ammalare. 
i Là canTpagna de! 1870-71 ha àìrao)-
strato elle oggi il "cavaìVo da guerra 
nea deve 8oltauJo.,fY|;i^ì « " bel ga­
loppo dì carica e'una'mediocre forza 
idi resistecza, ma <MB deve possedei;» 
quest' ultima forsa in grado eminente. 
; Da Weissembourg a Sélan, tla S6-
ban a Parigi l'ulano tedesco ha fatto, 
si può dire, una sola corsa, corae l 'ha 
fatta il cosacco da Sistow ad EsM-
Sagra, al sud dei Balp;*^!. , ,,;, 
\ Di cariche .ve uè sono state , bea 
poche nel 1866, nel 1870-71 e nel 
1^37 j . e qiieJlQ.cI^^.sf,so?}o yi^tesono 
state infi?lici .per quelli che lê Jî Ê nno 
intraprese. Quel che invece'sì è^vist» , 
è stato il bisogno di avare : una /;9^-
yalieria capac^, di.^fare i^na junga 
marcia sempre al trotto per atidìara a 
Soccorrere un punto attaccato im-
prpv od altamente da forze, preponde­
ranti, come i^.Scipcà;,ovvero,dì fa™» ••-
ie.i ^ue tappe .<mm tutta;/ ì ' m? flatp^. 
per f4?e w?» coìpp '1' mano, come a 
Kesaoiink.j .ovvero fiaalnien,^,,/ppr 

gH6nte;.c^ft,WP ..P,»f.a7an?aire .alla , 

<8ji«.^nfìa d'operazipft3„.,9ol f^t^^onte 
che ha le ali.;fti[ pie^l, come fu fatto 

' da,i^essera'burg a ^aaey. :.; • 
. ( QliXtì,Dgnuno, ove io, voglia, >cpi9. 
scoramasse, sono cosa ohe entrano nel 
doralo dei fatti prWli mappi,*?'**!' 

Ad impedii-e che ciò avvenisse, lo diamo che 1'unica ^commessa che 
Cluardìe dovettero sparare due colpi , possa degnamente seguire II tentativo 
ài rivoltella, senza però ferire a l - riuscito del capitano Salvi, ala la »e-
cuno. gaente, 

J 
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;-'Staeei-a sirÌpUpa^còtotaeàiabrjl-
lahtisaima Marìaemo la pulela^ che 

InstHi?Ii*o un pldToTè di prova cori aiuto, proraìsoro, al solitoj però 11 di smentita, alle migliori attrici,del, 
taUI sardi come !a ied«v munito bec'-o ri* un quattrino non lo m^ijja- t ò ^ italiano. ' ' ' ' 

E pochissimo bagag^^OapitanatojJa ronp vedere. Oon0date negli amidi 'TOiissimò Moro*Lin !a- signorina 
^prupiìOfUiim^iaìlintolligenti,buoni ^ Il procipizio era spalancato, inevl- Atnons e quel tomo caratteristico di 
i¥alcai|)0epj^mimonttìconga;t|d|^la stabile per li povero .fl/'«r'tWfs^§;.:̂  ' /Z^go- , 
•'̂ ^^W.̂ ^^^ '^ '7^ '^ '* ad "aff l tót ; e ì ' — << tornirà^laccapo, tì3ciarnòj|-)|^^ 
fl|^fl^opldtonfi tentare altre pròve b r a !l disgrazi^j vetraio; ripigUerJ? 

i.)po qMtia déì-capitatio SaMj o'»ott la canna u la giacca turchina del aof- _ _ , , 
armarsi aij.primi risultati se infelici;» flator^ rlooskuìrò jpietì-a su |̂ pietra ! ieri ebbénn ottimo successo dMlarltà. 
Se hwm ì Htì^ltktVl saranno''•tib-il'O'iiricfp rovll^ato dell|,mia;|)rospe-*^,Domanì perrb6%§aciata,^6lla signo-
i, è facile intelaerà.qu^la ne polrà|rÌÉé.. . . e colla Tronti .-aifa; p^chà ìa fek l^ahvVL'antta Tef-esà'di Tron-
jsere it risultato; " " ^Tcoscienza non ha nuUa^da rlrniprov^e-! coni, nuovissima, I miei auguri ain-
li plotone divdritòrà squailrbne, lo ' rfir'mi.ABbW'ml dtiple p'or la mia fi- ceà à̂ W seratante. '.,- '' ''' '• 

luadrònd'potrà diventare règgiman-j ' glltiolà benedetta,»' ' ' " 
\ il reggimento brigsita.' ' • | La qua! figliuola, lo l'areva/dirada-

I Non CrefHmno «Ke cott "tóiò.'atrohid ticata, faceva l'oschìptiup dolce sii fi-
lullH dr-nuoVoima^ii^^ènei^y avM gliocoio dét,^^ntolé.' / ' 
liirtamento la convinzione che quella \ Til̂  come dissi, Marco era giunto al 

il(! brigata '̂̂ ò cnpaCT dt'insQguire un" pasgi'Vstfemii ricorrenflo a qualche 
;,micO iif̂ f Medi •'gióVni»|#za di\rgli ;', ett^^^zino'.iimiìitariò di qlial'éfee <èm^ 
; « , ovvero di poter compiere un pagnia Indiana contemporanea." ' 
ì[)f) di mano a arando distanza. Ma la. Provvidenza, che non dirnen-
n solo :fattò;ch6.-.un geijemfe p^r' ijtib* i galatoluò'ilinM non'c( tiene di 
ssG efafiV sicuro che presentandosi comparire nemmeno sotto le gonn9d 
• bisogno vi'fo83tìia'truppa certa- j una beceaja in ritiro/offerse ìrf'pre-

J:cH?e idonea, a soddisfarlo/ Bay^b^e jpti^ps à Jlf<jrÌJ<>,1̂  bagatéììa dì 40,000 
lire; quelle che proprio;ci volevano a 
turare il iìrecipìxio. 

z->ii } ^ 

più grande dei vantaggi, 

a3U|^proposta? p ni^ttosto per non j 
l̂ ^crc'i obbligato ^\ un' consiglio, noa 
1?fl t e M contai 

k curioso però cho f^ìé: : dovuto ve»- ; 
lireain privato per,mostrare al Mì-' 

|;isteTO ddlia gueri^a vitalianfl I pragl 
li una t-flzza teiiuta costanten^ente in 
spregio procisamontej oftl f.sopracciò 

ÌolIesCG90 îppioKo Itaiiftut -̂  Sim-^^'{ 
— Riproduciamo colla massima s^d-
Iĵ fuziòno clallo flesso giornale del, 6̂  

iiianto segue.: S p . 1 _F 

<f U signor Salvi ha avuto la cor-
e=ìa 41: venire al nostro tifiicio e> 
onferm^^cto'le notizie ̂ (iuaaaù riferite, 
1 ( i e t t o : ,. . •• ..'^ ' .'̂ ••*,̂ .̂̂ 1•/>: 

«La cavalla sta benissimo';' fra uh 
iiofjdi giorni,,,ìa j§dfe,l,9,;'li|-òttari, 
Neppure quella stanchezza avrebbe 
vutoi;se ^on'ìe avessi fatto' fate'd'un 
itq^'quattro't:app,^,,,ordinaPÌP. .^i. fift-,, 
alleria.- ••,•,/ ^ '..'-. (sS-ini'iih,.! • 
,«iiì& ófty&Haijon^è! ràlàÌ:,è:aBl ie^ 
iBra,\9;,^FJuaa?.i',c;pmapflaate!Ìl!:iprjesiri 
Io dl'Bergatnoi «ÈltHfìtì^a, '•^•nak: 
n Ualiafla j^dró;;^'^adr^.3aì*d|, — W 
ifìnerazlonì ; sou; dimoatratoi. sarde, 
anifa aidun'incrociìinleìitp.'/"-'':" '*' j ' ^ ' 

ni napoletani della ! bellissima accO-( 
rliwls^lfffttattii, Ròn'^érà'tisaimo" agir 
ifflc;i)iyt,̂ ei qavaneggeri l, tuc<?a „.̂ eÌW 
'aifaUo diraostràtomiji ma della mia 
50rst>na non iràpóftU;;'ì,Miiip'òt;tànte 
/questo; che ii cavaìio italiano fa 
m (hfl^iiiglorui la via da. Napoli .a 

la,ta,'i<!ìniprGparata :lassu ;-ìe.d'.,essaiàr 
venulÉa'qui. È'un'ft riàtinitazipnè' dól̂  
ivallo .italiano.-, ,, „,/;-,-V, . ,|.v.., 
•<jH0(' fatto questa corsU non per: 
uaflagnare seimila lir'̂ . '̂̂ èèoiriméisà^ 
Qfijion è ^lal esist^ts, .mja, perchè,: 
liecutendo, in caffè,-la poBsiiiilità'di' 

iano, tutti la negavano; ed io ho 
-olato ,diraostrarltl ' col' fattòJ ' .' ' 

^ • r 

«Tutta Ja scomix^e^a, fu di .pQQÌ^é 
witìgìi&i:à.h ciiampagnc ; i\ mio vero 
romió sarà "veder richiamata la pub-

-i^l-^^^,^ /^^f'.^^oj la p,?pyvidGaza non 
volle finire, lì; dopo la beceaja, si pre-
sonU'WMarco nei paoni d 'usa So-
,cì^t^,dì^?^^gp?lan,|t^:%,l^p,ppp franchi, 
è senza. Interassi. Marco ò salvato ; 
aahMàuè Vòlte. , ; ; 
'. Il flgliocaio,, ;r.imagto ^delo nella 
sventura, si piglia in^ moglie la figlia' 
'dei Santolo, che fa agli spò^i uh fer­
vorino per provar loro che Domined­
dio conosce 11 mbdo di scongiurare 
anchiò^^/fi^nimebti, meglio di qualun-
queàvvocato o procur^t.Rr;^!'!' :-\ 

•.: La;Cumpagnia del cav. L. Monti, 
cho sarà tra nei nel mese venturo, 
ha ,ì:epH6atò al Valle di Iloìtna per 10 
aere ì. FourahambauU d',A.ugier.i II 
óiv- Î fuigi,' credp poaso'Ja la privativa', 

.dÌH,qU6l bellisaimpUavoro, e ahóhénoi 
potremo fnialmeute sentirlo al Goa-
cordi con parecchìe'altre produzioni-
nuovissime e depe quali daì-ò fra poco 
l'elenco. . "\ 

tazione provinciale e dai Sindaci _^fa 
Provincia ad onorar*,con l'augusta 
sua presenza la città di Cosenza, Si 
è degnata rispondere per mezzo del 
minlatro.deirintaii^ov oh&J uà sé) 
vivo desiderio recar^tó In epoca aoii 
lontana.' M ^^ 1" '•:^'^-/rAin 1 

i i i -H* ' 

^ " H - • t -

Abbiamo dajloma 5 r:. 

Alessandro^Rocca^Sapovili di Mtlan 6 
colla principessa Marianna AUieFl. 

L'^ri||o^a?ia/omana|jiai;à atanrane ì 
iargaihépté' yappre^iiyrta in :^^'fi}T 
doglia- ;• i.ip \ .1. 

i ta 

LA SÌAMPÀINGLESE ^E-E'lTAli/l 

Da qualch& tem 
ma ia. ìiartì.Qotar©*l DaUy TeleffrapM!,, 
tiene un linguaggio molto aspro verso' 
di noi. Sono le dimòstrazSiini pe r l a 

C^imtto, ipììfmiamiim alla nP-i 
tixia.-jifejia Riforma d'ieri circa la; 
^pessima condiziqno ìn cui aljrovaao 
le. navi.della nòstra squadraffuòafM f*^i^;*^"«f*«"^«^«-d»»*»"o «op^^-
fer„,ar;i W o - a .000 pronte ,a^en. * » « ° J | ^ j ; ^ - ^ , 2 " ^ 4 " ; ™ l ; ; , , , „ „ , 
dero il maro ad ogni ceano. , esso fa un popoio intiero, là cui fede 

Il deputato CocGo^pftu fanorainato 
segretario generala 'del msnfetro d'a-
gricoltura 0 commercio. 

M'PsmQ .distrutte..e. molti Jnsora^fuoi-
lati. 

BVD .̂pEST.fl. •;^l%,fl'^^e/^ trr-
flcfa/el^nbtmca utìa Tetterà d # * Im-
psratoffi il (jnsìo a.ccfiìt'i. tk dliiissio-
ne dal ministro dello iiftauze rleono-
«ceadoDO ! aervizl attivi'O'fòiìelì, é 

Mi^M^^ -i^ittBnitèlilJsuo posto firwà'decisioni 
Pel Kj[lgt6fl& E 1-1- S t 

t a stessa Gazzetta annunziar, ehft 
r imperatore accettò la dimissipne^cfel 
Gabinétto-trngliereèG,^ordinando ai.ml-
niBtrì di yeatare atta testa degli alfarfc 
9uo alia aomlna dei succesBodi '" 

i, 

• \ 
'1-

\ F 

lì 

m E DELLA SE 
7 ottobre 

L- J 

' r 

Artisti Goncltiadini. Mi giungono 
da Pietro^argolepiù Itete notizie dei 
maestro Riccardo Drigo- L'amico no­
stro caHssirrió tiaóttenntò a quel teatro 
imperiale un suc^^o,,.clamorosissimo 
col Rigotetto, ttinto cfie l'impresario 
Ciampi gli offerse tìl riconfermargliela 
scrittura per altri.tre anni. 

Tante e tant^ con gra/t dazio ni al 
bravissimo concittaditìo-

ITALO, 

Jca attenzione sul merita mperiovo 
•lei cavallo italiano.» ''' ' 

Affsasàlnto,—Mandano da Roma 
r, alla Oaztella'd'Italia : 

Stamani il capitano Fadda ò stato 
i^sHassinatolift-tìua càsaV '. . ,: 

iVonostante che egli fosse grave-
i^nto ferito insejMÌPasaasaino nella 
! ^ i a . . - , : Ì • . . . • . ' ! 

Dopo aver perduto molto, sangue 
[cadde o spire airospecìalo della Oon-
holaaione, -

Il capitano Padda viveva diviso dalla 
l'itogliela au|lè5^'èyiibrc3ti..i wO. 
i L'aaaasslno è̂  apch' esso calabrese, 
|e fatato arrestato, L'autorità ^proceiìe. 

Queslo'ratto ìia'prodòetò^nelìa città 
ivisainia impressione; !-

I ^ « 1 * ' ^ ^ , _ _ - r-T^ " ^T 

^ ^ 

T e a t r o Garih».tÌìV'.i~ Santolo e 
W-Ozzo, Cpii\media,^intÌ-o attidn. vene-
^̂ ••iaiift di 'L.Senex; ' ' ' '"'•'' 

I 
l i 

CI fu un' onestò .uomo che, a for-
,/a ai somare vefcri_> in :una fabbrica 
l ' i Murano, diventò ricco, potente e 

I^'^valiere. Lo si stimava assai, lo Jsi 
Nnodicova as.saissimo perchè dava il 
jp̂ ine a più di 150 faraìglie di soffia-
^̂ Hi. Marco, 8i oMannava cos^ aveva 
;ui figlioccio a' suoi servigi ed una fl-

bisogna ricordarselo. . 
Ma capitarono i rovèsci' improvvisi 

codesta istoria, con uri po"più di 
frouzpii, ce. l$;raócpntÌ ;i|,sig. Luigi 
Seaex nella sua cpmmedìa . Santolo 
^^/ìfeffòaò mi sorib cóhtentào di ^̂ ^̂ ^ 
mei;j::̂ le in pophor^^^^^ \ . . : ,^ 

\^ La storia è delle solite; la si porrebbe 
rimgèe^è; con talune vart;anif, nel 
iiii^o;^Qt ]y::9^,;.tes^^^ 
'Sere una delle solite storio non gua--' 
àtéi'^ébbtì;y!la,^efflcacladèlU coràmeV 
djaiî jqi sqpiiante/ìjqosa vecchie, fprOf 
;pMò collo barbe, <?he valgono a millé^^ 

^ Tutto sta che si sappia— passate-, 
mi la parola^^ manipolarle. < 

Vediamo com'è s,ê  1' ò cavata il̂  si­
gnor Senex-.pssaryofintanto che il 
•titolò .S^nìoio- e Fiozzo è un titolo 
improprio. Il santolo figura molto 
nelta, commèdia ; in^ il. //f̂ :?̂ (j qvLasì̂  
ùulia- 1 personaggi principali sono 
$ipf A£tì?̂ tìo e la hecChèra, 'B^è^mJìà.n'^ 
^amen^^ della commedia ìtr 
f̂prtt iprtìsenta frofiuenti ìncertessze »• 

-màsàìme nel primb atto, piuttosto car 
scant0v,„,y- '..̂  . ,.. .̂ ..̂  . ,^^..^ .,.. . 
! Alcune iilacchiette, che avrebbero 

ipotuttf dare una g^t^l intonaziio'ne' ài 
'fondo ajbbastan^a tìoiio o melanconico 
i (Iella tèla;'JèbhiBiltielle dell'Xut?oca(o 
è del Barcariol Cristoforo^ sono ap­
pena abbozzate^j specialrnent^ ultir 

Md,v che riesce, simpaticissima ê noa^ 
manca di novità. • " •'' 

•U* aùtot'tì poi, ppr mottore la gene-. 
rosìtà della becoììèra m\ pioLiestalIo 
d^ìla gratitadine, si, Vitle d 'un m^a-
zuccio, poco compatìbile col suo pseu-i 
donimo di Senex. Qualche scodella di. 
latte, 0 dì brodo, ricevuta dalia so­
rella di Marco e r aver costui accolto 
in ca§a sua J^yì,z&lèt(Of_^ figlio adottivo 
'Iella beccherà^ ii quale s'aveva tortd' 
uh piede precipitando dà'iiaa scala, 

noJi^giustlf] bario abbdstiiiiiyi^prestito 
di'40,000 lìro. ' "̂  "• • •' •" 

^ I -

L'autore ha scoperto cosi uu lato 
debole, vulnerabilissimo; megUd assai 
se la geuerosìtà fosae stata il solo 
movente de! prestìto-
• Del resto ìa commedia si regge per 

la Bufflcionte bontà do! dialogo e per 
quel bellissimo tipo della becohèrcif 
tipo ideale, fine, tratteggiato qbn 
mano maestra. • • ^ :̂ 
i Due scene, quella alt* atto secondo 

t^a Ma7*co e sua figlia, e quella air 
V atto terzo tra Marco e la beccherà 
Bppo condotte mirabilmente, sebbene 
If ultima arriscUìatissima. 

Per concluudere, tornando al con* 
(ietto dal quale sono partito, dirò che 
il Santolo e fiozzù lascia desid^i^are 
un pò* più di gagliardia nel pensiero 
cj nella fofAa; ohe il nuovo bisogna 
cercarlo con troppo studio, lìon ^sr 
sehdo d'altronde in gran quantità^ 
c%0 finalmente, in onta a questi di-*̂  
fettl, se la commedia troverà senipre 
djegli ìnterpreUj come quelli della Com­
pagnia Moro-Lin, efarà accolta dap­
pertutto abbastanza ftivorevolmente. 

CaÀceirt«r. —* ,LU mi|siéa d e l ^ ' 
reggimento fanteria, suonerà questa 
sera V, in Piàzèa UnikMfltaM:ditl-
^€('71t2 alle 9 i seguenti pezzi : 
i* Marcia. > ' r ! 
2, Maèurka, Àrmina^ Oaleani- ^ 
3, ifìtrpducioae. Xwcr«/(j Borgia. 
• i : fìonizotti, , ^ / ' ' 

4, Ballatale Finale: Coiitèkm <VAmai-
-' fi, Petrelia; 

5; ÉValtiE, OriUa infernali. Strausg. 
è. Éfiffia. Setniràmìdé.ixiù^iirxù [, 
7*. Polk,ai,peri ottavino. hti%^iQrnet^, 

'^'- Danieli ^ 

R ossERyATO î*> AfT^^NpMî  
/• / • , • DJ ^À^J>OVA '. " \" :̂  

;•> •• .^ì Ma . . j ; . : t 7 ' o t t o b ^ O ' ^ ^ • • • 

Tempo m. di Padova tìre'll m. 47 a. 52 
1̂ séJd,̂ >̂ d|.̂ ô a6ĵ ^̂ ^ 

-•ì% 

- ^ t 

I È 
- ' I 

L I 

^ 

msTRA comispommzx 
^ j 

J : 

-: -. Roma, è ottobre 
- • l i " . ' i l i . ' . 

: Iti nlinigtro dell'interno è 'giunto 
ieri alla capitale òdha avuto, immoli 
(iiaiamente, un ' colloqui» col presici 
dente del Consiglio. ; ^ ; 
' Stamani è arrlvatd,4a,*Fi?ftacstl'|ii;j 
ministro della giustizia per prender 
parte'al Consiglio, che fra mezz'ora' 
8 t̂:à adunato Bel pàl^zp della .Con­
sulta, -"•! •!•; i ( . • •.•'-.-.:• 

Cómeyi ho scritto, nel giorni écorsl 
i ministri non trattaroRo .ttelle , no­
mine dei nuovi senatori, le %uali si 
faranno, lo credo, màlgi-ado, ' l'offésa ; 
checonjes^e sì recherA.allp.^pìrito delle 
istituzioni costitn^ionali.^ ^ ^ ^ 

Lp sgìrlltì: .partigiano àe^e iVefH ^̂  
soppravvento ani retto spirito costi­
tuzionale' e '• V Interesso delle ìsìilu-

.xioni, deve cedere a quello del partitoJ 
Credo che il Consiglio di stamane 

non sarà • punto calmp'/è phP la. que-
,̂ j.ipnje(„'ÌeU*-ùonàiDa d^i nÙQviiĵ Seaa-
tori non sarà risoluta senza proteste 
'degli onor. OonfóMi] Brocctì^m^l^e ' 
Corti,,;,. • . .,> ' •: :- .•,! i\f ].i\v>-.--

La discussione iiitot'no alle qué-
siìoni/daì^VQlgérsf'rieì'^discoi's^ poti* 
tico di,Pavia,si farà. pur. questa mat-

e di m. 30,7 dal livello medi^ del mare 
' H •> • 

. f - -
A I \ 

5 Ottobre 
\ìl-lì£. S -h 

9 ant.ljJ'pemr'^^^^-*' 

t i3 .- l 
'''KìM m'a-
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, pere acqU . •> •-9,53 
^Umidità relat- 85 
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.Ve!.«hU.o^ria 
delveato . ; 

Stato dslcìoto^' 
r - ' '' '• ' sereno sereno sereno 
I _ X I , I 

. piti;me^zoai.fl^ì4^*1 mtìzaoài del,6^ ; 
: 1 Tempwaittr»' masaima -w« ,f 1?.'6 A 
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Mandano da Roma alla Qa^^zeiia 
^4'Italia, i . : . . ; 

Jl giorno 3Mn una sala dèi mini­
stero della pubblica istriizione riunii 
>ònsì i membri di undici commissioni 
nominate dall'onor. De Sanctis per 
giudicare dei concorso testé chiuso 
!per 30 eaitedro negli Igtitutii^lBGàici 
p^r.Ve.qu^^ll so^Q ^ ^ r i t t i 4^^ j s p i -
ranti- -• : , .» ^Wà : 

"• pjreaiGdeva il oomra, Domeni<^iBtìrtl= 
vice-preaidenta del Consiglio superio­
re dell' iusoguaraento tecnico. 

Dopo ringraziati i convenuti per la 
premura con cui risposero all' invito 
del ministro, richiamò la loro atten-^ 
zione sulle disposizioni contenute nel-
r articolo 205 della le^ge 13 novem-
b^lS 'S^ regolante Pammissibilità ai 
cpn^Qrsi^ , ^ , •: 

Oonchiuse pregandoli di por mano 
soUecìtamente ai lavori per poter 
presto fissare V | p r n i degli esami e 
lasciar quindi tempo di venir a Ro­
ma ai concorrenti residenti nelle più 
loiitane città. , ^ ! 

È lodevole la condotta del T>& San-
y , ITI 

ci;is c^e nel prayvedere allo dette cat-• 
tedre ha arguito la saggia consuetu-
cTirie che ih simile materia era ìxi-
valssa^l miuiiitgro dell'agrìcoliùréi e 
commercio sotto gli ^ultimi ministeri 
moderati, di intimare cioè pubblico 

'concorso. 

. , - . , ^ , La signora Marianna Moro^Lin spie-
:̂  Marco fa sul punto di sospendere g,, tanta arto nel porsonaggio della ^-oo- . . . ..^^^^^ . 

pagamenti. Gii amici, richiesti di tecc/^éra, da uguagliarla, senza paura S. M. il Re, invitato dalla Bepu^ 

t iua%il Cónti' Corti esporM lèi còù-

eseguite ail'alteaza di n . i 17 dal suolo 4^ rimanere in un gabinetto, che non 
segue una politica interna e ffut^h-
zlaria,'la'quale permetta al ministro 
degli effari èsteri di faro una politica 
internazionale energica e dlgnitosa-
^ Ieri uni giornale ufficioso^ Che' ri­
ceve, dìòesi. Io ispirazioni dai rancóri 
partigiani,"M^''onop- Dóda,^VÀme-
nirùf aveva un'articolo ingiurioso per 
Vdnor' Ministro Cortf il quale avrà 
scortoin quella, puìjblicai^iónè^ua nuo­
vo segno della guerra che gli muove 
qualche membi'ò del gabinetto.^ \ 

Ieri',JMf?qrJ?for^ì ebbe un colloqaio 
col reggente dell' ambasciata austro-

,ungarica. . ,^: \^\- 'li^/^^^ ;;('^.,, ; 
Paro che l'opera dei' Oommìsaari ita- • 

liani, inviati a Vienna perprose^juiro 
U trattative commerciali,, sia à§sai 
difficile,; non solo ^er > iO' questfwiì 
commerciali gcavissime. ma anche per 
le dìffllenze politiche che sonvi fra i 
gabipetti di Roma e dLyiennE^ diffl-
den2é che. il linguaggio aera e spa-
ivaldo d? uaa parte dalla: stampa aif-
striacacóatribuisco ad aumentar©^. 

Noi circoli governativi si prevedo 
che nuove pròroghe saranno necces­
sarie si pel trattat' coirAustria-Un'-
gheria, che par quello vigente colla 
t3oiifederazloné'!5lvetÌcàt 
^ L'operazione immaginata dal minl-
nistro Soismit'Doda per collocale 25 
mille obbligazioni pel lavori del Te­
vere si risolse in un fiasco solenne» 
che nuocerà al credito nostro. 

L'incanto delle obbligazioni si do-
vr^ ripetere, ma il risultato dolj pri­
mo; esperimento rioQ poteva essere 

.peggiore o più umitiante-
La, Capitalo annunzia che anche 

in Roma si inaugurerà un circolo po­
litico ̂ r^^P^^^^^*^^^* denominato dal 
caporale Barsantu 

Qui non sentii parlare dì siffatto 
progetto e giova, sperare che l'annun­
cio del giornale radicale sia soltanto 
l'espressione d^^un desiderio poco ]pio 
0 un ecoitam&nto, ohei rimarrà iha^ 
scoltato. • - '^-J • S 

Il pubblice è già abbastanza scan-
dolezzato nell' apprendere che un cir­
colo con quél nome fu aperto in una 
città delie Marche. 

Il govèrno imperiale tedesco ha 
fatto uu bel regalo aU'acoadèmla del 
Lincoì, pni3ioduta dall' onor. Sella. 
Le \.^^ ;|nvÌato un; eseìhplare della 
n}agùi{ÌQa carta d^ìla Liina. 

politica fai rià^gnmé tutta bei ple­
bisciti, di un'agitazione, che ha ^y:ÌM 
de^ti^mente uno scopo aati-dinastìiJa^ 
anzi che queiió-di unire altri terfi-^ 
torli alla patria-

Tutta via crediamo bene riportare 
le parole del JSùift/ Telegraph afliu-
che si sappia che cosa si pensa di noi 
fuori di,qui,!è ^moirsiauo. giudicate 
dagli stranieri le coèe nostre; > 

&In questi ultimi tempi i clamori 
dei partigiani, deir/rr^rfett^a e le 
stravaganti lettóre di Garibaldi hanno 
richiamata l^ nostra attenzione sulte 
aspirazioni, ì fini e le pretese dell*i-
tafia. Ma rimaneva ali' Italia stessa ì! 

f iXjOvvedere un. degno commento a tutte 
^'sciocchezze che eo îo stato scritte 

e dette intorno- ai suoi diritti ed al 
suoi bisogni,- ed essa è stata tanto 
buona da fornirlo senza indugio. La 
nazione che, desiderando vivamente 
di riformare gii altri paesi vorrebbe 
cominciar subito lina serie di espéiri-
menti su Trieste, è lei stessa gover­
nata in modo cosi singolare che in 
Sicilia un certo'signor Pasaarelto, di 
Cavonià, es ta te portato via da cin­
que briganti e mitaaolato soltanto die­
tro i\ i>agam0nto di una fforbraa che 
i suoi congiunti non osano dire al 
pubblico a quanto ascendesse. Il fatto 
che in quell'ambizioso regno il bri­
gantaggio è̂  cosV potente da sfidare 
continuamente la. legg% in questo mo*̂  
do, ^ Una risposta sufficiente à coloro 
i quali:credono>ch^ /'Italia abbia; ia 
missione dì'acq'xistàr niiori térritorj. 
Se i patriottl romani e,genovesi in­
tendono di conferire al sudditi au­
striaci qfeel'ienero di amtoinistra^ione 
che hanno i siciliani, sarà uria vera 
fortuna; per- coloro che, dovrebbero 
avariai che f loro piani non riescano-
Uu aumento di disordini e di lieenaa 
non sarebbe davvero un benefìcio per 
le popolazioni che si, vorrebbero met­
tere trotto la- protezione deila bandiera^ 
ìtaUsSWÉ.erper q^anto^^gli. agftatprV 
che cercano iempra dir iiWiQi;Qglxare \ 

- 1 ^ ^ ^ ^-éiéfc^ 

iJC_L_ 
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CETTiar<fE,.5. — Kolasiaf Mesiai./ 
Il-a guarnigione turca,è partita, per 
Mtrovìzza. Attenciesr qui unai depu-
tazipno.; . ; ' • ; • 

ZWÒilNiett. è. — r rifugiati, t t tr-
chi in Serbia domandano il pewngsso 
dì .rìtornaro in Bosnia. Furono iata— 
volhte trattotÌTe. 

BfiLaRA©©'; 6. - - rutt i i'ministri 
insistono nolle dimissioni. Il Priaoipo^ 
incaricò fìlatik di formare uu gabi­
netto*'-

, H I I 

TI ministro russo Persiani dichiarò 
che l'occupasrfone dei russi nella Rtt* 
melÈi' durerà Anche le truppe^austrfe-
che occuperanno la Bosnia e l'Erffl-
govìna.-La Russia si opporrà^all'an-:; 
nessione di queste proviacie- a i i ' M -
stria^. : • 

PÀ^to^S : — Il Kon«m«r ^Ic^ c ^ 
le trattative fra Londra e Parigi^ ^ ^ 
guardanti la questiono egiziana preoo-
cupano V Italia. Il_ Monitmr- crede 
sapere che furono fatti passim ufficiosi 
presso-la Porta, per ottenere, jiel caso 
ch|l*iimmìni8trazióne deil'isgittopiien-"' 
desse Un carattere internazionale » . 
cheogni potenza mediterranea Ìate-^J 
ressata^ venisse chiamata^ &. parteeì- ^̂  
parvì.^La Porta avrebbe datoaasicU'- | 
razioni formali in questa senso. , " 

Maret,, rgdkale àntig^mbettista ftt > 
eletto consigliere municipale di ParÌEl | 
contro Rissler repubblicano gambet- • 
tista..,. ^ , , 
;^Ì?/|ÌÒi^naff smentisca il mar* 
ficiàllò abbia scritto aHa* Porfca,̂  per • 

ìatenaiotìì dal ^ v e r - ^ 

• - 1 

i « ^ 

\ -

JV 

1 

7 - ' 

provincia 
moùtp il diritto di-pl 
stoma^ìóue àisttllé. E un̂  ^i^au peccato. 
che in questo iriòffiéùtd tanto P Italia' 
quanto la Grecia sprechino ii tempo^. 
le forze e le risorse loro, immischian­
dosi in questioni che veramente non. 
le:riguardaoo, mentre nei loro domini, 
occorrerebbe portar rimedio con'sagge^ 
rifprme a mali gravissimi. ̂  

- - I • -x r • " ^ ^ " 
; I - -

La fugata; VUtor^i 
a una si- ^^^àfiuèle è giunta ìoi^attina à CH- i 

£iiUaj)est,.6i 
La soluzione provvisoria doUa crisi 

-ministeriale ungherese è compiuta, 
re accettò le dimissioni del gabinetto 
complessivo, autorizzando però a con­

t inuare la gestione sìho a tanto che 
la situazione parJameatare sia chiarita. 

; Lu posizione di§A.ulrassy cV più fer­
ina che mai! Bgir oonférì ieri a l'ungo 
dol v^, e poscia eju Szlav^ :̂' Il caa-
celliere insiste toaaceraonte per la 

'pronta convocazione della'I)gÌeg4Zi,opii 
dinanzi alia q\uU intenie di gìustiS-
Care l'indirizzo della sua politica e-
stera- Egli parte questa sera- per Tft-
rebez, '̂  • 
'- Il Pesier Xtóyd è àhtorlzzàto a di­
chiarare imminente la concli^sione del 
brattato commerciale e della cauven-

,^one fe^roiriaria colla Serbia/ 
, ; ' /^ndì^endi,J 

f , Sero^exiOt 6, ' 
' ! Hadgi-Loja, caduto, prigioniero, fu 
trasportato quL /ideììtj . 
M r Berlino, 6, 
\\l giornali ufELciosi combattono la 
^solidarietà che si manifesta tra la 
politica di GoriUakoff e quoila dei capi;^ 
panslavisti- ^dùìnj 

'• 1 • . _ Londra, 6, . 
Sono ĉ ui asE^ttati Liyari e Mis-

surus-bei. 
; Si teme che alPemiro di Cabul sia 

riuscito di accordare, il Sultano eoa 
U Russia, sulla laaaetìdella heutraliz.i| 
zazioae della Persia e. di alienare la 
Turchii^dall-Inghilterra. 

ffdem/ 

^blltet'rà: tutti, sono la. bubiia salate, 
'' GA:0ICB;5.™IÌp68ttìo'Sw*^ 
rfca è arrivato ed è partito per la 
piata. 

LONDRA, 7. — Il Morning^ Adver-
tzsser ÌÌ& un telegramma da Berlino^ ; 
i l quale dica che Moitke è dimissio­
nario. Trattasi di sapere se la. dimia* , 
sione-S accettata o> aggiornata anche '• 

; 1* Im^peratore ripreada.il governo. 
I giornali hauno>da Bombay che le ; 

ij:ibù di Kysler si di^liiararonoin fa* 
vere- degl* Inglesi., 

I giornali indiani annunziano cha 
gPlnglesì impadronironsi di AJimasjid*. , 
GW' iugle3i.occui>kdo Sataròd ;: tutte Ie=i. 
tribù dell'Afganistan risposerò al i 'ap* 

^ ^ h "• -' T • 

pollo dell'Eoiirtì.. 
•l\,Times, hx da Vienaa:, I^cliloia^ 

capo dell' insuf^r^^ione- di, Vos/iidoa fa 
preso. 

5 r,i':sp. 
- ->->|gi J-xfclfr^:.^^n*'Jjt^^^%j'Éfc > t^ 

AVVISO 
LaDlttaC.,M:.4.5WJ«\5e*»»KiASW ; 

si fa uh dovere render nòto di aver 
trasferito il proprio esercizio di mod& 
in Via Sv Qan îujuo K- 46L b-519 

•t 

-^ 

I \ pUSPACCi DELLA NOTTE 
]'• ^gQìiìiìa Steccai) \ i 

1 gl^rn^li contengono la notiala 
deHa^tóbrie awonuta in questi gior­
ni àel Ro di Birmania. 

Leggeri .^ella Qq,.:s^etta. t(* Uai^aj 

I n 1 

! ; _ - - | . i l' 

• 'Ì^BW ORLEANS,,?, — La , febbre 
gialla aumenta tPrib'il^entó nelle''càtri'-' 
P^gae. .. , , 

ÌPARrar, O. — SÌ ha da Santa Cruz 
eie ift fregata francese sbarcò le trup -

La sottoscritta rende noto cha òU "< 
tre di tenere aperto un Negozio in.yiH: ,\ 
del Gallo presso l'Università in Paf 
dova con IÌK nu&vd e grandissimo aa- ^ 
sortimèntùài stoffe nazionali ed estere 
e variato campionario, ne tieae uà 
alitro éguiile in yiceiiiaa, Piazza dei Si­
gnori, con un straordinario deposito; 
di vestiti, confeaionati ad ultimo figu­
rino,-taiito^'da uomo, quanto da ra- , 
gazze; viene eseguita qualunque com-

' missione entro Si ore, e eoa elegan-, 
tissìmo-taglio. . „ . . , ,-
^ Questo secondo esercizio viene con-i 
dotto dal fratello della medesiina./ r; 
2-524 '• Uh.nik LOVMÌINA. ,, 

'ilFFlTTAR 
A l i l i a r t a m e u t o in IH" Piano la i ; 
Vìa San Olemeute composto di SEK« , 
STANZE. Per trattative rivolgersi af : 
Moisè LeviMiuzi, Via Spìrito Santo,;! 
N. 1764/ 3-518 

pè. Donne e ragazzi fugi '̂ìttvi furoao 
Oggi in Campidoglio si celebra un imbarcati, t e piantagib'iii di zucchero 

matrimonio cospicuo, quello del conte ! ftiroao incendiate, quaranta proprietà 

J^t^ r ^ ™ ^ " • S ^ ^ t l ^ l - ^ L * * * - W.^B- | i r « 

SPBTTAOOLI 
TEATRO GARIBAI*DI. — t% Venet» 

con^pagi^ Goldouìaaa di Angelo Mo-
ro-LiaVi^appreséatft ; Md'rid^mo lapu^ 
tela — Ore 8= 

: \ 

' . ; > 

1 
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I.€lÉièr3gfiì»l a&Ila ffranélftj^iel n®Mr& §^ìmr^»U ni riceverlie^c^lBBlìra^esit® i»rcii0é r«9IOè«!Frliiln&i de FiSblieSté^f l t^Lìtn 

S 4 

^ • + 

•&;^|;nl 
^ * ' i 

j^^^i 
i- ' • -- ' ] ^ fMM'=r'>-ìT--4> u 

V Ì 4 i 0 1 ?'>?V>iì ; 

Ul ' 
V ^ . r J * 

della Casa HBXHS^f'^^bL di JPJjaMftif ÌJÌ-tnAttlfaiàui-e 
^ - - 1 - ; i ' f ' * ' ' • - ' ' ( ••• - c^-' - - , . -^ .^ . - i ' I j , i - ' M ' ' • ' ! • - , ' ' - • ' • • ' ' • • • • • i r " 

il qî uì̂ k.̂ .incanp̂ ^̂ ^ fjiro queUojOpera^iqni.^erJl Veneto ;Cbe. di.Boljto-
detta; CMiî fa in. igî & îrt̂ liDfî ê ,cloò coiììtìnsbionii.efcorrisponrtcn^^a spê . 

diiì#:tófìb'Ayse8'ao";^ ' •" 

' . .- • i 

1 1 

ì l o | i o ! e adesioni 
I i ì--M-':"< -'ì 

-SO-mctrl lama por restiti da'Signora;^--' ^^m^--" :••''•" '̂^ •'̂^ •• = 
6 I?a5!Zolciti liso Battista toianèlii coio cifm finissima rica-' 

mata bianco : ./: 
^^Aseingamam ^ ^ 
1 Cravatta alta notith p r SìgiiOp. ,; , V 

La feriìiuta a Yen esita ò dji 1,5 giornì> pcicliè. come si fa 3a Casa fa 
visggìnro le tuo merci coiitiuiiììmeKte. Non tien&.Nego?.ìo per eyitar spéee, 
laR'ian'dfriT sub fondaco in Jtiinto franco dal quale sì fanno le'spedizioni. 
-• La Casa ò^còttòéèiAéiiiia.e si'fftrà ohoî e anche nel'VesHto7'', ' ; 
•• Per Bcbìarimcnti-e'cominissioiii rivolgerai al " ' :"'V'"V"''' '"'' 

n r. cXv. 

elle cekbriua snédlcBie d'l^ui*oua Muta» putrii mìUUn0mÌVemèMtà n»"V Invilii cu 

3 ^ 

adottale già'Bnp,;^^rÌ8r)3'npllB*,Cliriictó BerlìW if<?diciX •̂ ê fócftri/'rdi Varzburg-̂  
"We^lS??, ecc.,'ècé. —/Eitenuto unico Bi.tciflco ìer'Ié'Bopradttte malattie e reBt)iigmieu^ìurttraìi,_ coiubsilloup QualBiasi-eJfiiiioi iiifianimistorìo 

unione (U più 

SM ì 

•' Sono prcpatcHeM Signora .di-dfiro i)rccÌBo il loro ìntìinrao O'.d'ia'dicare' 
ime cifra desidefanò ,&ta#OWì.; . ., .,; , ;, 15-500,. 

H ' - " . l ; " ^ ' " " ^ r ^ i " . ! ^ . . > - f ' I " , ^ x . 

s : 
I E>JT L q r H ^ m 
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GUAlUftIuHE,ii™i'^,ft l a p j i aiciM^ t̂ìĵ ai 
facile tìr» £a^;^ì.'jQ..iìi^rcto aarlig v'ia^fiaiiil'>. 

A y u r & v ^ z l i j i i c fi eli* A (-«ad. <U ì^Sc*!' 
• r ' I . i ^r Jj (TV • 'jn' • • r ' i l I 

ATTTXfTAp dei sjgf^^rl flLqi^rd^^wUflHcr, 
Pcfiruolles^ cUìiiìrgE \% capp^ spodul 
mente'Jnc^ic;iti.Dàgii Ospedali di Pariti 

,N. %. Per evitare Ifl conlraflazionì, 

Bòpra poriantfi Jiî  i^u^^ Stampiglio deilt 

F 1 

U 

L I 

M . L-

^ ^ 

n ^ i 

j ^ 
M • L 

\ J r-

1 
i '̂ì trova ìfi i^M l9 buone ^nncicio. 

I . -i 

; 3 I- • ^ 
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. . • ^ • • ^ ^ '' r *'̂ ("̂  '̂  

_,'t;bl)x;aìo.Ui70). 
_PregiatÌ5p/élg'?0ÌTAVÌ0GAlJLMNI; Milano. — Sono òtlò giórni che faccio vso delle impareggiabili.PILLOLE àel jjro/^.Porta che ti mio 

medico mi ordina, e nd trovo qìiakiperfcùamcnttì guarito da un catarro asuto^ ecc., che da ^ire anni ero a/fetto. Favorite viandarmene alirek sca­
tole al solito indirizzo, ringraziandovi anticipatameme del favore, mi protesto — Vostro "devotissimo V.; M HàUT, Parigi, Yia Eactio), N. ! 

nsLà B]Io,:2l) fienaio 187 (Sira. 

llfarmacisfii P ie t ro ,inMILAKO, Corrfwsfo,-23 vende 
'iiri' eccellènte rimedib' per. Je zoppicàtrii-e dei cavalli.e'tovini.^'costituito 
';da uri pdfeiilG VescìèSforìó'liiiuido, clie,'pro(lncentìó un'azione molto ener­
gica,, non intacca menomamente il-pelo. K-umerosi'cer/rAcafif di distinti 
Medici veterinari civili,e miliiari o,p'ossidénti'ari)estiamé'-a'{igtìi parte 
del Regno attesfano sempre più Ĵ '.efRcacia di questo portentoso rimedio. 
pj;e2zqdisegni bottiglia in.̂ catfìÌa,:,pon spazzettiiio pé^ì'applicazictne't. Ó. 
, , jSi ,spedisce esclusivamente dalla,suddetta farmacia contro.i^aglia 

p(3 t̂̂ l6. Ogni flàcopé'è munito del marchio, bollo GoyernjitiypM.-. 10-480 

Marianna' 
Vreg. sig. Gaììeani, \ 

Mi Scuferk se fino ad ora von poleì reri-
derla info-mata dell'f^sito della cura fatt|i 
€oHe sue riiiO!i?fitf'E'ISIole AnHsoEJoi^-
rolclie.-la causa fu p'.rmoLivi di servisiò; 
ma ora m'onorò oi isrle noto cb'e coH'usb 
,dl,i:TRB^Bcfllole a^lIe'flUddeitfl Pillole m 
flconiparì totaimenle !a gonorna che iti'i 
loinionlHva e a cinn un anno, però erami 
riniaslo unpo'id^infìanimnsiontì Del canale 
deirureìrj, *d antlitjìqljealfl nii c*̂ s3Ò ìhe-
diarlcjasua eccdleniissima l ' o l i e r e i>rr 

allestare cl̂ e mi seno riftliblito totnimfnlt 
njedtante là; sut; ^jr^p^reggiabi^c.^Diédiuìne 
da una niamtia die'frfcfi'Mmpndipnitft della 
mia falùlé. ^ ch^iiS difprrtìVó^di î óterlfe 
guarirp. po'chè nel periodo die la mia go 
licrrea Ktn mi,lanciava iiri,n;omtìrjt(( diro 
quie, m^i lutii i r nudi ilie mi Vènìvanî  
èOBSigirali da persoiiè amiche^^^dEÌ t̂ìrml̂ a' 
sor!» ma tulU Huadrono-sfìtaa rmillato, fe 

., quel che mise Jìrr a taJe, inffimilà fu HR] 
'confidarpii in Elia/i^' itlpstrHsìmò'sfgnoì' 
fca!Ienni,vChè non riimetìlichrrò più ftn che 
viìo il suo pregiatÌP3>mtì nome e non man 

.̂  chei&di rivolaniul nuovi-mtnltj a lei cas<. 
vejiiflse a coljjlrnii un'altra di queste mai 

ledtjtte malattie; ' ' ' - t 
.(Ti'Accolga i,miel,flinceri ringraziarne»t! 

colonnello 

•^, Cavaplìp. li 27 gennaio 1878. 
"'^^^^- Illustrisi, sig.Gulleanu / / 
'-'Riprendo la'penfià''roti peŝ  banale liso 

socialfr ma per esprìmerle la verace c^por 
sizione.dd mio ciioro e per proferire, avo* 
slra f-fcncria ìlliielrifisima i più Gom{kll 
sensi £ gratitudine e ringraziamento pec 
aver avuto un vero bàlsamo pfr la mU sa 

à ^ 

n ̂  

— I- - * - X h ^ \ L-

\". '- ìo^MVn 
' ^ i ; Y 

: . ' , • :cl> 
Fl;f̂ Ì9̂  

^as.SG, j * 
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,'3BIA0QI L. —hOpore m£dich^;ordinate ed annotate dal cav., 
pfoi. C.oitìUìi*? tlai cay. Uott. Barbò, tìoi^cin» Padova,, ia-8., 
vo/Inmi.B-.. . • ..:..• . V'^r.. . ' " . ... ." , Jj. 

CÒliKTTI cav. prof. F. - - ,0alati?t|. do' jaediei e elfi' malatlPa-
, ..dova 1853, ,ip 12,'. , . '".. V ' -. " ;"', ... l''" ;., ,/'. 

Mam DtìlJe î tìiuo minerali della Lombardia'o del Yeriote. 
^̂ -••Aian4)UKir,m:-Pàdova-1855/111-8. ''. ' .• • , ''-y"'>^ 
Hem Dubbi'̂  sulla Diĝ tesi ipos;tenica; Padova 1851, ia-S, » 
kî m ')oì ptofetìsere GiàccRìandrea G-iaconiìnì'e delle ma 

Opere. Cenni stsrici, Padova 1850, m-8., .. . .;' ; « 
BUnOMìMI, prof;G. A.'Opere mediche edite ed ineditî  ordì--

\aate%diannotale du r̂of. G. B. Mupft; e F. CoieUi..Pa-, i!: : 
' : iJova, in-8 voi. 10..: J. Ì i' . ' . . . . . j> 3& 

EDdNA'ifil. 3,.— Ciinica Medica del preìr G. A. .Giacoraini, 
. •. (jviaiKiuiiUu. Pfidoxa.lSoG, ìn-8. . ,. ,. . , ,,„ ...,.,, ,^ 
EOKITAN^KI-prof, a — Trattato completo di anatomia 

patologica,-traduzione dei dottori Eicnhetti e ITano. Vene-, 
. ' m , • iB-6j, Voi.-,3. -, ,s , •, . ,'• '•.•• •, .••• '» 

SIMON próL Ò. '— Ife malatlSe della pelle ricondotte ai loro 
ek Dienti ariatDioMii-'TraduzioiaeiEieciietti e Fano. Vene-

• aia, in'8. •;•' ' 'V '̂ '"V'' V '.''' '.' ' :'..,' •;• -v •• 
SEÌiETMikYES f. — Ĵ rìiicipU CoHdamentaìi delia percuBSione 
\ ; "Mii:)i:!'Olll;i',icnt:j irìiiìn/. Ufi prof.Jj. Concaio, Padova 3854 • 

.56 
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KiB^Bl^oiiarrckfffiliè che Bono vfrummtf 
un biii.̂ amo salutare, . J^.J- , 

• ANGEI.0 VmOUlNO 
. ^ maestro comunale 

miSPACCIO TEIEGRAl-lCO) 
Cnpliari. 1 aprile f87^, 

^ Cura vostre P a i r o l c Ai»<fft:où«i'ròB-
c l i e sìabilii-pno mìa salutr, Gonorrea ĵ com* 
pars», d()po lapte cure ìnlruttiìcse. MiHe 
ìingVazìcmenli. C. C. 

CBflroglòvBrn', li.30 Aprile ms. 
rh Oenfilis^l stg. Ottavio OaVcam, 

Cedo, (OÌ)H prffim^fe.di tnmm^iarlaesr 
sere io pertfltamfntfì. guarito col f̂ olb ri-
Giretto uso di Tr0'ècatol*> iMUoIp amil i 
tìffn«*rrol<Bu^dtl pvòt doti iaiif{i.l'fjrta, 
li cui eilVtlo è sialo per mfì t=ntp:mir'bil^ 
monte fiflcare (he non fó^só oirrie di pìiì 
a tilifronlo di tinti altri medicinali inse 
rili neìlfì BIZZ^IÌP, cohie qÌTelÌ progMtaii f 
decanlali da auttrj^ e favurtgj'ali che aia 
no/e tecotido CSBI infaliliìh, usati poi al­
l'alto,pràtico: prometlonopòcliissimoj anzi 
ptr- psaeroiatatii dft rae usali,ropo dfret^ho 
mi diediro risuUali a^Foluli di nullldì^. , 

P^CCPIO che non lio caputo prima d'era 
che nel suo distintissimo ] aboratorto si 
pref 

;5r«itorp<TH?iic/cne rosi nvrci T̂ sp 
aftimnì e derari, ma Imata.^il ^proverbio 
dice, muffi lo A<«iriH jcElie. it^^ii t;r M Ì-

Sèrtia trasaridarè m eìàgy ed en:omì/pér 
lei tanto meritevoU mi risttirgò solo a rin­
graziarla iiiflnitumfnle, e memoro sempre 
della piìj vìva, gratitudine che debbo a lei 
per aveimi rjdeiato'un tsnlo bene come 
6 'quello della' sanilìi/rnì Cfeda per sem­
pre il Suo drvotifiB. pprvo 

FILIPPO SEVERINO 
Sdmatiss, sig. Gaììeani^ vf 

Eurtka! e ne era Umfcl finalmente la 

dfìllc tiuddittè Pillole, che già sìsfn'che pref|Ì,ìn Sicilia; j l quale era talmenlG 
Ito un'allro e dipo cinque giorni nn-ostinjito,clie ci volle Intla la 

scatola 
ti va lutto un'allro e dipo cinque giorni nn- ostinjilo, clie ci volle Intla la mia pazienza 
cora della mtdes'ma cura fu riatil>ilÌto ra-̂ iia popportarlo perpiù di un jlntiD, êoa cure 
dicalmente. . jilld^ftfifie. e aepia rieultalo. Ora^etp bfne e 

Atbiaieii i mici complinrnti per una'si libero^rifattòV jiér cui ne la rlngr/z(o infi-
ffflciice PpmaliUi, e slalH pur cèrio die nón:nÌtameTÌ(e ijer la eua ̂ ì utilo invennone 
mancherò di appoggiarla» per i poveri affetti da ma'aUio venereo 

DotU STEFANO GRllLO . Mi creda colla dovuta. cpuaideraKione . 
. .. P. M. 

Berlino 1 g^mnao 1877. 
Caio stg. OnUvib GaUvam, farmacista 

": (^ì -'•'•'• Milano 
co , LEH!iÌa gfnorrea è qva^'i scomparsa, da 
a- che neccio uso diile vcstro imoores-fiiabìli 

mi 

^ X 

.50 
' I 

9 

2.-
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JUIP, cioè che fui coinplftamente risansto e| mìa gciceMa è scompuFa de! lutto! quanti 
gunriló da^a mia malallia (Biencrra?g uV dolori e sposimi^provai, (TquJmto mi cesto 
mediante le I^iaiolciai i«ls«K«rrol<li<i questa-mia mB](dftta ,inEeimÌtc\ nei i: ove 

&nni in cui fuialStlo da <iue! pits perenne 
che *U Quunti hìfdicirali e speriaìith che 

•del, prof. Luigi. Pcjr̂ iì.̂ jCijî jjifì conobbi h-̂ ^ 
.fffndo Tun gioreo il gìorr-alc la Sevtinftlà 
'Brescidùà di lìrfscia al quale' i6 sono abbo­
nato.; Lfi*i)TegD^coLBÌderiJrnrt^p«ii: sempre 

il auo , Umilissimo servo 
avv. ITILIO CARLO 

" . . . • • f i • ; , .^ y- '-•: :' 'i".-L ^'^y•• , f ^ i . . *^ -^ i 

i . , Siilicfi Salentinf^.lJ^tlOi g ,̂"gpP,18T8 
, Gentiliss. Signori', ^ .,j ,. ! 

' ^Avendo trovato ùictKo elH*'ac^-nielli 

qunnu nìfitìuuraii e sper 
io abbia prfso non Vi f̂ti mezzo a farlo 
scomparìreUl presente pfrò nai sento tutto 
un'allro uomo e.ssendomi liberato totalmente 
e ratlicaìmente coi prendere c'uque scatole 
scìe delle vostre ìrsuperaLili l^BII^^Icnei 
t t g , o u o r r o l c l i c , e, di ciòho voltito^ren 
dei vi a^vishto, penne ad oncr del vero 
possiate mostrare la presente a chiunque. 

-i^ra.Jdi parmhie BiMoiiRA ĵ|E|!lG PuiL f̂  j ^ j j servirà a pclfrfar conoscere 
j.j^pl, dollcr Perla da, lei speditemi giornr ^ ^̂  . r .. ^ 

rdrfiHro! In prego àvbuimène inviare aN 
'Irfì 3 5Calo'e, AH'aojjo le accludo un vaglia 
'1 dt L; 16,60; rion^be; sei Daconcini della vo 

i c V o | i r i ' 'fl«^d£iEii rtT|dà(lTa^ che riii 
tori'i^pobe COMI e s t os,'Jii*saat'aitf<5 nei j*t«s« 

ó i l r l fo lc oDche per. Bi»i>B:BBl,.ice., i ; 

^Bileiìlmili^-. ^ 
• boiler'FJLIPI'O STEA u ! ; : [ i n i , 

I f ^ ' K ^ i •< 

ì 

Preg, sig> Galleant, 
^OE no parde abbastarza che sapp^anq 

fmfgllo *fiprimèrlii laimia |,TaUtudine e ri 

quali vac1?KSii operPIOro FU dì n e le vo­
stre 'sudf elle P]llolÌ''aniìgòroiroTcbe; > si 
Ffrva pure come una sincèraUUesSazioBe 
dî  rirgrfzlnhitnloi dà parte del T : 

: , - VoyJro umìHss, f̂ ervo 
:: 7 / RIVA ALESSANDRO 

• pc^sidente . 
•:'. ' ' KaprM, li ?9 marzo i878. 

Sliwaliss. sig. Ottavio Caìlfùm, 
- riefro quanto ìfsci.ey vari giornali, che 

deranlavano le vrslrq rinomale B'Bllole 
pmilgci iorroIf lMSvel l i fare un «speri-
menìóT^su di un mio cliente, il quale era 
affi tió dfi lungo tempo da un restringimento 

.Remi, 27 mArzo 187S. 
Preg. sig. Ottavio Galleani, farmacista 

, ;i mlmxo 
Sono otto gioTni,che faccio ufo daile-vo-

Btré P i l l o l e t%ii4Ìsonorr4)l€li<*', mercè 
lo quali mi trovo quasi pprfetjnmfnfe gua- cne iî ccio uso dille veslro ìmporefftiabiti 
rito da una trascurala Gonerrew, che mi r a i o B c n u t l ^ o n o r r i j i c h c , d& che 
aveva prodoUo ntenzisne dorina e f,tritìgi;norriro(c! mnl'AMCIH^I^*^ coW'nltfH 
nienti uretrali^ ^ : <<rui0unzeu(i ; oggiiugrrò che ancor uri-

Favorale ii^viarmi ancora (re scafole ni ma di quê t̂a malati a trovava nel vaso da 
solilo indirizzo, per 1 imporlo dt'lie quali notl**^fiSlfon('o c a m r r o s o ed ancberc-
VI ac,:ludo vaglia pestale. ^, . , , ^^> TWelIn, «che dojpn.ru&oi delio ̂ vostro FH* 

Rmgrazjando^vianUcipatBmen^^^^^^ 
irafftirmoi M-: •.. • .- -.••_ •• óra po.so èv^^cuiiro senia sl^iUi pè dol.ri, 

' ' ni'^ " n ^'ì'^'^"^**' Gradita; iWnsi deiU mìa gra IfWtió per 
i. i[, <•: V PIEÌEIO SAC^AiNl la prontezza nella *^pedizione, e feirvostri 

flenoVflj.li 10 novembre 1877. ottimi consigli Credutimi semî fo 
. sig. Gamm^ '^ '• - = ' ' '• '"•• '• ' •'''• • ' Vtf^tfo ^'- '' 

. . A . iR lTTER iiihìr.ca-vsU} di panni 
'̂ ' ' P a l e r m o , 30 dict^mbro Ì877, 

, Stivmtiss. sig, Galkanì, '- ' • 
Oifj^,ptrmctl^rmi dljifivjarleja presente 

e ririRs^tie à nuova viia." Mi son pfirmesso 2fB>̂ ?A'f*̂ *̂ .*"̂ .»!f̂  ÌP- mia grafitudine ori-
di ìJUifìearle ia mia^giiarigìone perchè ne conoscenxa per avtr adoperalò'ió sue Vìl^ 
sono^ ' - ' - -—---- -* ' - - - - -
basirfn 
na!!:'c 

^ono poi molto disp!aeentj,e di non aver 
cobòficìula prma quene siie EccelUnti niê  
dkcinè, p*=r(*nè1o'noQ avrei sofferlo et tanto 
in que&U due ultimi anni in cui il mie-
male erp sì Aggravalo .di tanlo. Trovo pro­
prio* adattato, per la stia stimatissima per-
fionfl, il detto che altri prina di ma dlpt^r 
misero di applir-srle, e ch'io pure;veglio 
confermarlo, cioè di chiamarlo il vcjvp 
finlTuloro d C i r u n m a n U j à ' s a F f e -
r e n t c . • q - lÀ : ; ' ì' ^ ' '^'••'' ̂ ' 

tot più vivo affilio del cuore riceva i 
miei distinti ringraziaménti. 

' ' ^ ̂  GIOVANKl WERONl 

\% 

Preg. stg 
Gli aiinuniio la mia perfetta e radicale 

guarìpifire in ol o giorni, mediante le su?; 
9*lll<ile HnttffrienorrolcEtt^ e la sua 
l*«B»;€^r^%pierji;|]ttcq«o «cdlnt lva, che 
mi ftfreib del tulio acomp^rire la Gotrcelta, 

\ . -

. '\ , • ' N a p o l i , 4 dicembre 1877, 
"'Càro'sig, Ottavio Gallcani, farmacista 

' Ui\<^iv - ' [ ; • . i, •• '• • . ! , '/ylUflanp 
• .'La Bi'a gonorrea è quasi scomparsa» da 
che faccio mo delle "vostre imparfgRiaMli 
l ^ l l l c l e itii4ffES;o>ioi'roft*lier cidè -che 
u o n p o i c i n»al o U t m j r e c o n i?M*'' 
t r i ì l fnntr i f t t l ; aggiungerò che ancor^pri' 
ma dì qursla malattia trovaVa nelVSsó Ja 
notte del fondò cnffìrrciso ed anthe della 
rcnellft,e<diel'u^o dtUfl vostre r i H o l c 
fi Tui^a che l'altra scomparvero ed. ora 
posso evacuare senia stei'ti né doIonV''^' 

Gradile i sensi della mia gratitudine per 
la, prontezi^a nella spedizicne, epei yoatri 
ottimi córii-ifili. Credetemi sempre 

'. L. :A . . E "Vostro servò 
, ; . EUGENlO;SACCm 

i medicinali che esDeî 1meV»rriVfeoVneìé Pil­
lole balbamiube del F.eyeynet, le Capsule 
A^ì balsamo Cepaive, ìrz;.(;ni d 4 (ìroo, del 
Cottin è di tfttìlifaSinii altri autori cbo ^t^ppo 
lurgtì èWèbbe l'enumerarli; ma tutti qiianli 
nrn facevai:o che far cassare per qualdle 
giorno, il mftle o poi o cho rilf/nava dac­
capo, ò cb<! mi lasciavano sempre con guài-
die .dolore alla parte dolente, definito dai 
medici ai quali mi ero; affidato come re?̂  
Rfrngimenlo uretrale, lo. era costernalo di 
quella ostinatezza dei malo il non velergua-
rir*s ,dovevO'preodeh)'hio:(Élie; ma'^cbn tale 
TDfllijtU^ mi era impp8H,Jì̂ le, fî r cui risolai 
a tenl̂ r̂e un'ultima pròva, ciofe quella di 
espcri» enltire'le sue Pillo'e antlgonnoiche, 
tanfo d'ceniate dai giornali; e da ^dìstititi 
iirofcsiori chele trovarono*fficacfssifne^per 
ia sopra ind cata inia màlatiia, ' 

.\ Le jreaLe subito gmnìo alla qnartasca-
jolà 'comincìPi ad'edcol-gfymt, ché^^il^nilb 
male era in decreacecza, e conlento .di-ciò 
efeàuilftift.prfìnderle,; Irggen^q però suU'iu-
nila^ialrùaione delle pilfole, che pf̂ r otto­
nare una radicale e perfetta guarigione oc-
crrreva faì5 |̂̂ r(phfi[déi,,bapni &lla' parte colla 
PttlVftrc p e r ' I* arigiiib f^cAaliva, e 
che dopn la sofita scatola di Pillole, se non 
c'era più inflrmmiaiiore prtmdere tre vasi 
de]rO[|il,t%4o lialajaniiii'o i&^iièriu vero 
(\i Piangi, io mi attenni scrupolosamente a 
gufste'pfftpbrizìojii ^d'b1 piPf̂ tìfitè póŝ ô af-
fermara sulla mia parola d'onore che mi 

ì 
I 

Firenze, li 16 .novembre, 1877 
Preg. sig. Gaflemi^ ^ , , 

Mi fo un devere portare a sua cono _ 
Hvmh che Pu^o ài sette scatole^ di Pillole che migliuia di lire!. 

Con t̂ tima e risjelfo mi soltoscrìvo,' 

trovo rpoltc» cpnienlo della qnra fatla^ per­
chè in hn nie?6 feci ecom^nnréradii'almerite 
una'nV^l^tÌ!a^che;daL u i i d l c l aniii/mi tor­
mentai va terrìbilmente echOimi costò qual" 

1 tsiiizo ìeììi Eue imr^ieRiii'"^''*' ***'*'*'•* M-mr rinn av^vn trì^\l^ ri» nr/inri(̂ rn la miaria enari rertetiamfnTe eia un majeaeiio scoio benestante 

-^'"'' Coiilro 
"zlóné'snl Dao'dd" 
-per nialatt 
qvirlunque' 

'•'•'" @ c r H ' « i r e a l l a r a r i u a è l ® ì^\ : g 4 / « l l : 0 I T I V 1 0 G I L L E I H . I , V \ ^ ' S ^ ^ ^ ^ ' ^ " I ^ ® ' ^ ' s a M c M v ì g l I 

r u l g i CoVii'clìo,' farmacista' s\VAngelo 
Zanetti , farmacista — Iperjaardi e i lurcr , farmacista — lloliera,., fajcmacista Yia Carmine ^..E., Scrtorio, farmacista • 11-430 

"eflIWJtU^e !c c a i a «lei Eiegnd in^éssojoJ^riocìgmlS B^arma^ ' 

^̂  

' • i d i ? V . . - ' i K / . " Ì M '-' :):'.:^--:yi ? • • • • ^ . - • ^ , , • -

^IIiTend|fioFl;a^|Pi&S|OVj&£ Flaiic^I o I?ia«r«, Riviera S. Giorgio e Farmacia airXJniYorsitA 

ìt - [ .^ i . ' f t i l, >h fe-h' i^- ix-^^n. i i iL '^i-: 

-i'i^^Kf3ri^ìsara^-t.ViWi3M:Km-iSy<s^^ 
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I. Delle oli)l)lìga2Ìoni condiaionaji. - II. A tempo determinato, 

lY. In Bolido." V. Divisibili ed ; indivisibili^ i, - i *-

a»Kdsj^a, 'rBp. S^aechtti®, IBI-8 - r B4r». » 
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